
azzetta Iciale
DEL REGNO D'ITALIA

Anno 1916 Roma - Lunedl, 14 agosto Numero 191

seres vitte e a . .,0 E Si pubblica la Roma tutti i giorni non festivi ! AMMINISTRAZIONE
Corse Vittorio Emanuele, 200- Tal, 75@g

A2mmonarnenti Innsex-stoni
ha Roma, praese FAmministraziones anne L. See aemootre L. WW: trimestre L. 9 Atti Etudisiart . . . . . . . . . . . . . L. 0.55 (

a a domioilio e nel Regno: > > SO: > > ses » » so Altri annanzi . . . . . . . . . . . . . > O.30 (
mr gM Resti gal?Unione postale: > > Woe » » est a a as Dirigere le riehieste per le insersioni essissivameage aggPor gli altri Stati si aggiungono le tasse postali. gg,,,,,4,,ggg,,,,4,,,, ggggg, gaggggy

$$1 Abbenamenti si prendene presse P Aamministrasleme e gli Wtiel Per le modalltA delle riolgieste d'inaarsioni veganel le avverteams la tillssligggs
postali; deeerrene dal 80 d'egni mese. degli annaasi.

Os memere esperade in Rome cent. £O - nel Regne sent. 28 - arretrate in Rome eens. BO - nel R¢gne sent. BO - eW Agese esig, gg
Se il giornale si compone d'oltre 16 pagine, il prezzo aumente proporzionatamente.

Domani, 15 agosto 1916, ricorrendo una delle
festeAeterminate dal R. decreto 4 agosto 1913,
n.102'1, non si µbblicheri la, " Gassetta Ufa-
ciale

.A.vvIso.
In seguito all'attuazione dei provvedimenti
tributari emanati in forza del R. decreto '13
ottobre 1915, n. 1510, si avverte che all' im-
porto del vaglia postalt ordinari e telegranci
emessi in pagamento di associazione r alla
" Gazzetta uinciale ,, e a saldo di spese di
stampa per le inserzioni a credito, si deve
sempre aggiungere la tassa di bollo di cen-
tenimi 5.

nistero della guerra: Dispostrioni nel personale dipendente
-- Ministero del tesoro: Accreditamento d'agente dicambio
- Direzione generale del debito pubblico: Rettißche d'intesta-
zione - Smarrimento di ricevuta - Direrdone generale del
tesoro: Prexxo del cambio poi certigeati dipagamento dei gari
doganali di importazione - Ministero dell'Industria, del
commercio e del lavoro: Media det esabi secondo le co-
municazioni delle piarà ingfeatè¾et deci•àto JÏßnistoriale
1° settembre £914 - Concorsi.

PARTE NON UFFICIALE.

Cronaca della guerra - La nostra guerra - L'adoordo
commerciale anglo-italiano - Cronaca italiana - Te-
legrammi dell'Agenzia ßtefant - Insorzioni.

PAIlTE UFFICIALE

sommanzo LEGGI E DECRETI
PARTE UFFICIALE.

Leggi e decreti: Decreto Luogotenenziale n. 952 riguar-
dante le facilitazzoni circa gli atti esecutici per la riscos-
sione delfimposta militare - Relazione e Decreto Luo-
gotenenziale n. 967 col quale, dal fondo di riserva per le
spese impreviste dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro, per l'esercizio finanziario 1916-917,è au-
toristata una 26 prelevatione a favore dei bilanci dei Mini-
steri del tesoro, delle finanze, delle colonie e dell'interno -
Deoreto Lùogotenenziale che apre un concorso tra Asso-
ciazioni e privati che abbiano organizzato il commercio di
aranci e mandarini - Relazione e Decreto Luogotenen-
siale per lo scioglimento del Consiglio comunale di Milazzo
(Messina) - Relazioni e Decreti Luogotenenziali per la
proroga di poteri dei commissari straordinari di Roccalu-
mera (Messine) e Cesi (Perugia) - Commissione delle
prede: Sentenza 21 giugno-4 luglio 1916 nel giudizio sulle

gnerci trovate « bordo del piroscafo mustriaco Ambra -- Mi-

Il numero 952 della raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente .decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naziono
RE D'lTALIA

In virtfx dell'autorità a Noi delegata e dei poteri con-
feriti al Governo del Re dalla legge 22 maggio 10f5,
n. 67i ;
Visto il testo unico di legge approvato con R. de-

creto 29 giugno 1902, n. 281 ed il relativo regolamento
approvato col successivo R. decreto 10 luglio 1902,
n. 296 ;



4138 GAZZETTA UFFICIALEgDEþ 11ËGNQ D' ITALIA

sto il R. decreto 12 ottobre 1015, n. 1510 (alle-
gato A) che stabilisce l'imposta sull'esenzione dal ser-
vizio militare ed il relativo regolamento approvato con
R decreto 23 dicembre i915, n. 1894 ;
Vista la legge 21 dicembre 1915, n. 1774 ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per le

finanze ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.

Per esercitare verso l'Amministrazione delle finanze
il diritto al rimborso a titolo di inesigibilità della im-
posta sull'esenzione dal servizio militare relativa al-
l'anno 1916, gli esattori sono esenti, soltanto per il
detto anno, dall'obbligo di provara l'infruttuosa o in-
silfficiente esecuzione mobiliare awenuta nei quattro
mál dalla sondenza della prima rata non pagata, di
tini agli articoli 87 della legge 29 giugno 1902, n. 281
e 110 del regolamelito 10 luglio 1902, n. 296, restando
fermo l'obbligo della esecuzione alla scadenza dell'ul-
tima rata.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

deño Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
a dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 16 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

BossLu - Matu.
Visto, 12 gttardasigilli: SAcciµ.

c) lire 5500 per corris ondere le retribuzioni al personale av-
ventizi þrósso la Cana èpédale dei biglietti a debito dello Stato.

MINISTERO DELLE FINANZE.

L. 70.000, di cui L. 50.003 par compensi di lavori straordi-
nari, e L. ú0.000 per indemnità ed alhe spese inerenti al funziona-
mento del Comitato consultivo per l'applicazione della disposizione
relativa ai divieti di espurtazione, importazione o transito, istituito
con R. decreto 24 novembro 1914, n. 1303.
L. 53.000, di cui L. 50 000 por spese di varia natura concernento

i servizi di approvvigionamento di deposito e di vendita del generi
di privativa nelle localita occupate oltre confino, e L. 3000 per
compensi al personale dolPAmministrazione centralo e provinciale
in dipendenza dei servizi medesimi.

MINISTERO DELL'INTERNO.

Lire 60.003 per indonnipare cittadini svlzzeri danneggiati dalle
dimostrazioni popolari in Milano del maggjo 1915.

3IINISTERO DELLE COLONIE.

Lire 3300 per retribuire,.dusanto 11 1 sentestra 1016-917, alcuni
inservienti avventizi dell'Amministraziodo contoale.
Lo schema di decreto, otte 11 riferente si onora sottoporro alla

sanzione di Vostra Altezza, autorizza il prolevamento della com-
plessiva somma di lire 371.¢00 4,al fendo di riserva precitato.

Il punegro 007 della raccolta u/)?ciale delle leggi e dei dègreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Naslone
RE D'ITALIA

Relazione di 8. E. il ministro del tesoro a S. A. R.

Tomaso di Savoia, Luogotenente Generale di
S. M. il Re, in udienza del 6 agosto 1916, sul
decreto che dal fondo di riserva per le spese im-

previste autorizza un prelevamento di L. 371.500
occorrenti ai Ministeri del tesoro, delle finanze,
delle colonie e dell'interno.

ALTEZZA i

Por provvedore a taluni bisogni di caraktere urgente ed impro-
roggbile manifestatisi presso i Ministeri in appresso iridicati, il
Consiglio dei ministri, valendosi della facoltà concessa dall'art. '18

della leggo di'contabilithgenerale, ha deliberatodiattingerealfon-
do di riserva dello sPese imprevisto lo somme all'uopo necessarlo.
Gli acconnalÍ'Í>isogni vengono qui di seguito sommariamente spo-

oilloati:

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto l'art. 38 del testo unico della logge sull'Ammi-
strazione e sulla contabilità generale delÌo Stato, ap-
provato con II. decreto 17 febbraio 1884, n. 2016;
Visto che sul fondo di riserva per le spese impreviste

inscritto in lire 1.000.000 nello stato di previsione della
sposa del Alinistero del tesoro per l'esercizio finali a-
rio 19t0-Ol7, in conseguenza delle prelevazioni già
autorizzate in lire 62.000 rimane disponibile la somma

di lire 938.000 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
il tesoro :

Abbiamo decretato o decretiamo :

Atticolo unico.

MINISTERO DEL TESORO.

a) lire 60.000 e 50.000 per corrispondere compensi di lavori
straordinari, rispettivamente al personale dello Delegazioni del te-
ioro e a quello di ragioneria delle Intendenze di finanza, lavori
resi necessari dall'applicazione di speciali leggi, nonchã dalla defl-
cienza numerica dei personali modesimi, stanto i molteplicirichiami
alle ármi;

b) liro 40.000 e 30.000 par retribuire 11 personale avventizio,
rispettivamonto in servizio presso le Dolegazioni del tesoro e lo ra-

gionerie dello Intendenze di finanza;

Dal fondo di riserva per 10 spose imprevisto in-
scritto al capitolo n. 1¾ dollo staio di previeifone della
spesa del Ministero del tesoro per l'esorcizio finanzia-
rio 1910-917 ò autorizzata una seconda prolevazione
nella somma di liro trocentosettant'unmilacinquecento
(L. 371.500) da inscrivorsi ni capitoli: degli stati di pro-
visione dei 31iniatori intraindidati per:Dosorcizio finan-
ziario la corso :
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hÌINISTiiR0 'DEL TÈSORO.

Cap. n. 99-vu. Compensi al personale di ruolo ed

avventizio delle Delegazioni dol tesoro per
, Javori straordinari doterminati dai provve-
dimenti dí cui alla legge 4 giugno 1911,
n.487.................. 60,000-

> 99-vur. Compensi al personale di ragione-
ria dello intendenze di finanza per In,vori
straordinari determinati da deficienza nu-

merlea del persona.le medesimo . . . . . . 50,000 -
> 214-v. Retri,buzioni al penonale avventizio

in, servizio prêpo le Delegazioni del tesoro 40,000 -
> 214-VI. Retribuzioni al persopale avventizio

in gryizio presso le ragionerie delle In-

tggdAnzp til finanza . . . . . . . . . . . 30,000 -
14-VµJetribuzioni al personalo avventi-
zio presgo la Cassa .speciale doi biglietti a
deþito dello Stato . . . . . . . , ,

. . . 5,500 -

MINISTERO DELLE FINANZE.

' Cap. n. 28. Compensl el personale di ruolo o

6traordinario dell' Amministrazione con-

trale,eco. ........ ....... 2,000-
> 29. Compensi al persqualo di ruolo e

straordinario dell'Amministrazione provin-
ciale,ecc. ........ ..... . 1,000-

> 101-bis. Campensi al personale di ruolo
ed avyentizip·del Ministero dello finanze e

degli utilei dipendenti per lavori straordi-
nii'l inerenti al fitnzionamento del Comi-
tato consultivo per l'applicäzione delle di-

sposir.loni relativo ai divieti di esporta-
ziquecim2pptazione e transito, istituito con
R. decreto 24 novembre 1914, n. 13g3 . . . 50,000 -

> 293-ter. Indemnità al componenti 11 Comitato
consultivoieÌl'applicazione delle disposi-
zioni relative ai divieti tli esportazione, im-
portazione o trapsito, istituito con R. de-

ifótol24 ,
novembre 1914, n. 1303 ed alle

spese per il funzionamento del detto Comi-
tato e dell'annesspvi ugelo . . . . . . . . 20,000 -

> 228-bis. Acquisto di matoriale fisso e mo-

hilg, Atto di·locali, mercedi, indennita o di-

yerse por i servizi di approvvigionamento
di deposito e di vendita di generi di pri-
VatÌva nello località occupato oltro confine 50,000 -

'

MINISTERO DELLE COLONIIL

Cap. n. 39-bis. Retribuzioni al personale avvog1ž!o
assunto presso il Ministero . . . . . . . ,

' 3,000 --
· MINISTERO DELL'INTEltNO.

Cap. n. 188-bierÏndenËizzi a cittadini svizzeri dan-
pâggiati dalle dimostrazioni popolari in Mi-
lano nel maggio 1915 . . . . . . . . . . . 60,000 -

371,500 --

Il capitolo istituito pon Nostro decreto 22 giugno 1916,
n.815,tiello stat,o di previsione del Ministero della istru-
zione pubbliga per resercizio finanziario 1915-916, me·
giante prelevamento di L. 16,300 dal fondo di riserva
ÌÏe idpreŸiÑÎ per reserch:io medesimo, anzichò il

numero 270-xx, devo pdrtare il n. 270-xr.
Quosto decreto sarà presentato al Parlamento por

la sua convalidazione.

Ordinialho chè il prekiito' deciëtà, 'hiunito del sigillo
delld Stato, si insertoleha iscebitd uf11ef¾o de11e loggi
e dei decreti del IMgno d'Îtafß, inandiffiño a chiunque
spetti di osservarlo e di farid osécivArol

Dato a Roma, addì 6 agosto 1916.

TOMASO DI SAVOIA,

BOSELLI - ÛARCANO.

Visto, Il guardasigilli : SAccur,

TOAIASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua llaesta

YITTOIIIO EMANUELE III

. per grazia di liio e por volontà della Nazione
lŒ D ITALIA

In virth dell'autorità a Noi dolegata;
Vista la legge 11 luglio 1904, n. 370 concernen‡e

provvedimenti a favore .del commercio e dell'indu'stria
agrumari; .
All'intento di assicurare alla produzione nazionale

di aranci a mandarini un maggior consumo nel mer-
cato interno, facilitando e diffondendo 11 cons,umo
stesso in ogni ceto sooiale ed in tutto il paese;
Viste le deliberazioni della Commissione per Passo-

gnazione di premi a favore del commercio o de1Pin-
dustria agrumari;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

Pindu6tria, il commercio ed il lavoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È aperto un concorso a premi ffa le Assogazioni
ed i privati che abbiano organizzato il commerojo di
aranci e di mandarini nel Regno modignte deppsiti,
nei quali.si offettui la vendita diretta ai consum4tori,
in piccole -partite da 5, 10, 20 chilograalmi.
Nella concessione dei premi sarà tenuto conto del

numero dei depositi, dpll'entità dolla merce vengu‡a,
della _qqlità del prodotto e della mitezza del prezzo
I concorrenti dovranno documentare che le riepet-

tive aziendo rappresentino, a giudizio dolla suddetta
Commissione, veri e propri impianti commerciali o in-
dustriali, e non già organizzazioni transitorie inteso
soltanto a conseguire il premio.

Ar t. 2.

I premi sono:
uno da L. 30.000 . . . . L. 30.000 .
uno da » 15.000 ,, . . .

> f5.000

uno da » 10.000 . . .
2
.

10.000
due da » 5.000 . . . . 10.000 -

Totalo
. . .

L. 65.000
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,Øiasemro det3uddettt p1%mt potrà essere, per altro,
ripartitqjn quote eguali fra i concorrenti che risultino
di pari m.erito.
Se fra i concorrenti di pari merito siano privati e

Societa cooperative fra produttori, a queste sarà con-
cesso, oltre al premio ripartito come sopra, un premio
supplementare d'incoraggiamento, in una misura de-
terminata dalla Commissione aggiudicatrice e che non
potra mai sorpassare il quinto del valore del premio
conseguito. Per detti premi supplementari ò destinata
la somma di L. 5000.

Art. 3.

Per concorrere ai premi di L. 30.000, di L. 15.000 e

di L. 10.000, occorre dimostrare, oltre all'adempimento
delle condizioni indicate all'art. 1, di aver vendato,
rispettivamente, almeno 10.000, 5.000 o 3.000 quintali
di aranci o di mandarini in un anno.

Uno del premi di L. 5000 verrà assegnato a chi avra
diffuso nel Regno, in una notevole quantità, suceo di
aranci ad uso di bevanda, reso conservabile razional-
mente, od avrA altrimenti utilizzati gli aranci di scarto.

Art. 4.

Le domande per concorrere ai premi dovranno es-

sere presentate entro il 31 luglio 1917 alla suddetta
Commissione aggiudicatrice, presso il Ministero per
l'industria, il commercio ed il lavoro (Ispettorato ge-
nerale del commercio).

Art. 5.

Con deoreto Ministeriale saranno specificate le norme
che regolano il conferimento del premi.

Art. 6.

I fondi necessari alla concessione dei premi e dei
premi supplementari ansidetti, nella somma comples-
siva di L. 70.000, saranno prelevati dalla somma al-

l'uopo impegnata sul cap. 142 (resti) del bilancio 1915-916
del Ministero medesimo.
FB ministro proponente ò incaricato della esecuzione
del presente decreto, che sarà registrato alla Corte
dei conti e pubblicato nella Gazzetta ufficiale del
Regno.

Dato a Roma, addi 9 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

DE Nava.

prerettizio mviatovi in seguito alle dimissioni presentato dalla
maggior parte dei consiglieri, a causa degli aspri dissensi da cui
era travagliata quella civica rappresentanza.
La gestione provvisoria si è in questo frattempo adopergte per

la riorganizzazione dell'azienda nei vari rami di servizio, i nta on-
correndo, per completarla, la contrattazione di un mutuo con la
Cassa depositi e prestiti, la sua azione 6 paralizzata, non avendo il
commissario pretettizio, come l'ha invece il Regio per effetto del
decreto Lupgotenenziale 1° agosto 1915, n. 1267, i poteri per deli-
berarlo.
Non potendosi d'altra parte far luogo alla ricostituzione del Con.

siglio comunale per gli stessi motivi per 1 quali si dovette sopras-
sedere giå in passato al medesimo provvedimento, o cioð per as-
senza dal Comune di un considerevole numero di elettori che tro-
vansi a prestare servizio militare, ocoorre, ginsta anche il parere
del Consiglio di Stato emesso in adunanza del 17 luglio corrente,
procedere al formale 6eioglimento del Consiglio comunale al fine di
convertire in Regio 11 commissario pr fettizio.
Mi onoro pertanto di sottoporre all'augustá Arma di Vostra Altezza

Reale Punito sohema di dooreto che piovvede in ooriformità.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE' III

per grazia di Dio e per volonth della Nazioni
RE D'ITALIA

In virtit dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge

oomunale e provinciale, approvato con R. decreto 4 feb--
braio 1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Milazzo, in provincia di
Messina, è sciolto.

Art. 2.

Il signor cav. Natale Puglisi ð nominato commis-
sarlo straordinario per l'amministrazione provvisoria
di detto Comune fino all' insediamento del nuovo
Consiglio comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto ò incaricato della esecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addi 20 Inglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.
ORIANDO.

I

Relazione di 2. 2. fl ministro segretario di ßlato per gli
affari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Re, in udienza
del 20 luglio 1916, sul decreto che scioglie il Con-
siglio comunale di Milazzo (Messina).

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Se
voia, Luogotenente Generale di S. M. il Ro, in
udienza del 9 luglio 1916, sul decreto che pro-
roga i poteri del R. commissario straordinario di
Roccalumera (Messina).

ALTEZZA ! ALTEZZA!

11 çomune di Milazzo è tetto da vari mesi da un commissario Persistendo nel comune di Roccalumera lo eccezionali condizioni
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che gik ostacolarolio la ricostitužfoné dinuella civica rappresentanza,
stante il considerevole niimero di elettori che trovansi a prestare ser-
visto millbare, occorre pi'oroirare di tre mesi i poteri di quel Regio
commissario.
Lo schema di decreto che mi onoro sottoporre all'augusta firma

di Vostra Altezza Reale provvede in tal senso.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Veduti il R. decreto 4 ottobre 1914, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Roccalumera, in pro-
Vincia di Messina, nonchè i Regi decreti 3 gennaio
e 28 marzo 1915 e i Nostri decreti 27 giugno, 23 set-
tembre e 31 dicembre 1915 e 6 aprile 1916, con cui
venne rispettivamente prorogato di tre mesi il termi•
ne per la ricostituzione del Consiglio conmnale me-
desimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale, il testo

unico delle leggi emanate in conseguenza del terre-
moto 28 dicembre 1908, approvato con R. decreto 12
ottobre 1913, n.1261, ed 'il Nostro decreto 27 maggio
1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

R termine per la ricostituzione del Consiglio go -
muuale di Roccalumera ò prorogato di tre mesi.
E ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 9 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛRLANDO.

Relazione di 8. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. B. Tomaso di Savola,
Luogotenente Generale di S. M. 11 Be, in udienza
del 30 luglio 1916, sul decreto che proroga i po-
teri del R. commissario straordinario di Cesi (Pe-
rugia).

ALTEZZA I

Trovandosi un considerevole numero di elettori del Comune di
Cesi a prestare servizio militare e quindi nella impossibilitå di
partecipare alla nomina della nuova rappresentanza ordinaria nel-
I'evontualitå della convocazione dei comizi, si ravvisa necessario
prorogare di tre mesi i poteri di quel R. commissario.
In tale senso provvede lo schema di decreto che mi onoro, qui

unito, sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOY'K
Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'lTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno ;

Veduti il Nostro precedente decreto in data 27 gen-
naio 1916, con cui venne sciolto il Consiglio comunale
di Cesi, in provincia di Perugia, ed il successivo No-
stro decreto 30 aprile 1916, con cui venne prorogato
di tre mesi il termine per la ricostituzione del Con-
siglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
II termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di Cesi è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ð incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addl 30 luglio 1916.

TOMASO DI SAVOIA.

ÛBLANDO.

COMMISSIONE DELLE PREDE

Sentenza 21 giugno-4 luglio 1916 sulle merci trovate a %ordo del
piroscafo Ambra (merci non rivendicate - DestinazioneColombo).

In nome di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

La Commissione delle prede composta dei signori:
Presidente :

Comm. Michele La Terza.

Memóri ordinari:

Vice ammiraglio comm. Edoardo Barbavara.
Gr. uff. avv. Adolfo Berio.

Gr. utt. Francesco Mazzinghi.
Comm. Gerolamo Biscaro,

con l'intervento del

Commissario del Governo:
Comm. Raffaele De Notaristefani.

Commissario supplente:
Comm. Guglielmo Ciamarra.

E con l'assistenza del

Segretario o del vice segretario:
Comm. Riccardo Marcelli.

Cav. Alvise Bragadin.
Ha pronunciato la seguente
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SENTENZA

nel giudizio sulla nazionalità di mordlUgià esistouti a bordo del pi-
rosaato austriaco Ambra ;
Udita la relazione del commissario consigliere Biscaro;
Santito il commissario del Governo nelle sue conclusioni;
Dichiarata chiusa dal signor presidento la decisione oralo e visti

gli,atti della causa;
HA RITENUTO

che in forza del decrolo Lupgotenenziale :10 maggio 1915, n. 814,
relativo al trattamento delle navi mercantili nemiche presenti nei
po i del Regno e delle colonie allo scoppio della guerra, le autorità
marittime di Massauä posero sotto sequestro il piroscafo mercantile
Ambra battente bandiera austriaca;
che i manifesti di bordo e didogana segnano l'esistenza sal detto

plroso$ deÍlá segueriti merci con destinaziono a Colombo (Ceylan):
Pol. 430 A N 11 A, 9422, rombo, 19 balle carta.
603 A GC O, 369, 1857, I cassa legname.
697 WF, 234, rombo I, 1 tela da libri.

775, CM, W, 2 , trialigolo' 2651 3050, 400 balle sali di potassio.
C 11, 801/900, 100 balle di pot.

290, 387 9, 3 pacchi postall.
13, 350 584 fasci di legname.
31 WM Li U & B, 18 casse niobili Bentwood;

che nel giorno 15 novembre 1915 fu pubblicato nella Gazzetta uf-
ficiale il docroto Presidenziale che dava atto de1Payvenuto deposito
della istanza del conimissario del Governo per il giudizio sulla na-
zionalità delle merci cariaate sul giroscato predetto;
ofte nessuno da quel giorno si è presentato per reclamare le

merci.sopraindicate ;
che man6aädo ogni prova che tali morei lappartengano a

ditte di nazionatità non nemica, deve presumersi il loro carattere
nomic6 a teŸmini deÏ1'an. 59 della dichiarazione di Londra ;

che le spese di custodia . devono gravare per rata sulle merci
stesse.
Visti gli articoli 5 o 7 del prodotto decreto Luogotonenziale;

PER QUESTL MOTIVI

La Commissione delle prede, in conformith allo conclusioni del

conímissario del Govorno;

ORDINA

il sequestro dèlle merci sopiä elentate:
spese di custodia da prelevarsi per rata sulle merci stesse.

Così dooiso dalla Commissiono delle predo, in Camera di Consi-.

glio, nella sua sede in Itoma, via Zanardelli, n. 7, addl 21 giu-
gnö-4 luglio 1916.

Michele La Terra, presidente.
Edoardo Barbavara, membro ordinario.
Adolfo Berio,
Francerco Martinghi, > >

Gei•olamo Biscaro, > > estensore.
Riccardo Marcelli, segretario.

MINI,STERO DELLA GUERRA

Disposizioni nel personale dipendente:

UFFICIALI IN CONGEDO.

Uficiali is posizione di servizio ausiliario.

Con deeroto Luogotenenzialo del 20 luglio 1910 :

I seguonti mag iori di"fanteria sono proinassi al grado di tenento
colonnello:

Batolo cav. Stanislao, distretto Palermo, in scryizio temporaneo
Fissole di Montaldo cav. Stefano, distretto Torino; in serflzio

temporaneo.
Promozioni straordinarie per merito di guerra.

Con decreto Luógotoffènziale del 27 Inglio 1916:

Capitano di complemento di fanteria promosso maggiore di com-
plemento:
Piccin Pietro.
Tenento di complemento di fantoria promosso capitano:

Genovesi Eugenio.
Raguzzi Ettore, sottotonente complemento 1° artiglieria campagna,

promosso straordinariamente, per merito di guerra, al grado di
tenento di complemento.

131um Giulio, sergente, nominato straordinariamente, per merito di
guorra, al grado di sottotenento di milizia territoriale.

I seguenti utliciali di complemento di artiglieria sono nominati
col loro grado in servizio attivo permanente:
Badini Damiäno, tenänta - Pinna Pietro, id. - Colombo Cesare, id:
- Leotte Rodölfo, id. - Prinzivalli Igino, sottotenente - Bor-
digioni Brittanico - Lise Amedeo, id. - Tappi Umberto, id. -
Micarelli Alfredo, id. - De Giorgi Raimondo - Pitteri Silvio, id.
- Piccirilli Ôaetailo, id.

Mär iciaÁu nell'åruka di artiglieria, nominato sottotenente in ser-
vizio permanente :
Anañia Gino.
Sottotenente d'artiglieria promosso tenente :

Presutti Gaetano.
I seguenti ufliciali di complemento del genio sono nominati col

loro.grado in servizio attivo pornianente:
Soldano hilchele, tenento - Debaiárdi Guido, id. - Mirto-Ran•

dazzo Stefano sottotenente - Raspo Pietro, id.
I seguenti sottotenenti di complomento nell'arma del genio sono

proniossi straordinariamento, per merito di guerra, al grado di te-
nente di complemento:
Cappucciril Bruno - Gerra Angelo.
Buschetti Claudio, sottotenente di milizia territoriale, prom'osso

straordinariamen , per niérito di guerra, al grado di tonente
di milizia torritoriale.

Properai Francesco, capitano medico di complemento, revocata o
considerdta como non avvenuta la sua conferma di nomina a

capitano medico in servizio attÏYo permanente, per merito di
guerra, di cui nel decreto Luogotenenziale 20 luglio 1910.

UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE.

Stato maggiore generale.

Con deoroto Luogotenenziale del 23 luglio 1916:

Aveta cay. Eugenio, maggiore generale, cessa di essere in sopran-
numero a disposiziohe e riontra in organico.

Con doorèto Luogotenenziale del 27 luglio 1916:

Marciani cav. Frailoescó, tenente generale, collocato à dispos12ióne
in soprannumero a senso del decreto Luogotenenziale 11 luglio
1915, n. 10ô3.

Arma di fanteria.
Con decreto Luogotenenziale del 23 Ïuglio 1918 :

1 seguenti ufficiali sono collocati in aspettativa per intermità tem-
poranee provenienti da cause di servizio:
Crema cav. MášàitúlŠno, mitggioro - Piáüeastelli cav. France co, id.
- Stefanelli Glaselipe, oiliitano - Bocheroni Mario, dottote-
notite -- Gherárdi Ottožinö, id.

I sottonotati uficiali nell'arma di fantei•ia sono collocati in aspet-
tativa per infermità temporaneo provenienti da causo di ser-
sizio:
Lovesi cav. Carlo, tenente colonnello - Zamara cav. Romeo, mag-
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giore - FalcGAe,I milio, cypitano - Tagliavini Aldò, io. - Mot-
iolo GuglieTmo, id. - CajuÍi Yincenzõ, tenetite.
I seguenti uffleiali sono collocati in aspettativa per infermitä tem-

porapeo non provenienti da cause di servizio :

Gabnio cav. Eugenio, maggiore - Agamennone Andrea, primo ca-
pitano.

Elefanti car. Luigi, maggiore, collocato in aspettativa per informità
temporanee non provenienti da cause di servizio.

Tedeseo Vittorio, capitano, rett18eato il cognome e nome come ap-
presso: Tedesco Zammarano Vittorio.

Rolli Italo, tenente in aspettativa per infermitä temporanec prove-
nienti da cause di servizio, richiamato in servizio.

Con decreto Luogotenenziale del 27 luglio 1916:

Servici cav. Gio. Batta, colonnello, collocato in posizione ausiliaria
dal 27 luglio 1910.
I seguenti uffleiäll sono collocati in aspettativa per infermitä tem-

poranee provenienti da cause di servizio:
Pezzolo cav. Enrico, tonente colonnello - Totta cav. Giovanni, mag-

gioro - Rinaldi Tommaso, capitano - GualdiCarlo,id.-Fan-
tucel Filippo, id.

Valentini cav. Emilio, colonuello - Cutelli car. Achille, maggiore
- Muratori Enio, capitano - Zoccali Attilio, id. - Tosgobbi
Valdimiro, id.

I seguenti uffleiali sono collocati in aspettativa per infermità tem
poranee non provenienti da cause di servizio:
Rimini cav. Carlo, maggiore - Russo Alfredo, capitano- Poglinghi

Gaetano, primo capitano - Paradisi Vittorio, capitano.
I seguenti ca,pitani del corpo di stato maggiore sono promossi mag-

giori nell'arma di fanteria:

Tellera Giuseppe - Pattoni Aldo - Manzoni Cesare.
Forno Eugenio, capitano, collocato in congedo provvisorio dal 27

luglio 1910.
I seguenti sottotenenti sono promossi tenenti:

Ferrari Giacomo - Gervasoni Tullio - Agazzani Antonio - Fari-
netti Guido - De Pascalo Antonio.

I seguonti sottotenenti sono promossi tenonti:
Borla Giuseppo - Piro Nicola - Pecoraro Cesio - Bellizzi Michele
- Appiano Rodolfo - Tuscri Antonio - Aulicino Francesco -
Scalia Stanislao - Mazzarella Gaetano - Stassano Liberato --

, Grosseto Luca - Quadraccia Antonio - Mangino Enrico. M

Arma di cavalleria.

Con doordto Luogotenenziale del 23 luglio 1916:

Tedeschi car. Pietro, maggiore in aspettativa, richiamato in ser-

vizio.

Bonfantini Giuseppe, capitano, collocato in aspei;tativaperinfermità
temporanee non provenienti da cause di servizio.

Rossi Brufio, tenente, collocato in aspettativa per infèrmitä tempo-
ranee non provenienti da cause di sägvizio.

Arma di artiglieria.
Ruolo combattente.

Con deoreto Luogotenenziale del 23 luglio 1916:

Giordano Orsini Ettore, sottotenente, collocato in aspettativa per
infermith temporanee provenienti da cause di servizio.

Morino Giovanni, capitano in aspettativa per informità temporanee
non provenienti d3 causo di servizio, richiamato in servizio.

B3lini Enganio, tenente, collocato a sua domanda, in aspettativa
per infermitä temporanee non provenienti da cause di ser-

V1ZIO.

Serina cav. Stefano, comandante 40 artiglieria canipágna.
Mahfredini cav. Guido, id. 2 id. pesanto campale.
Montalto cav. Carlo, id. 2 id. montagna.
Perobelli caY. Umberto, id. I id. fortezza (costa).
Pellipsero cay. Giuseppe, id. 3 id. id. (costa e fortezza).
Quadrio cav. Vittorio, td. 6 id. id.
Nobili cay. Giorgio, id. 8 id. id.
Pellerano cav. Luigi, id. 9 id. id.
Mori cav. Guido, id. 10 id. id. (assedio).
Galati cav. Roberto, capo ufficio ispettorato generale artiglieria ð

comandato comando generalo artiglieria.
I seguenti capitani di stato maggiore sono promossi maggiori

nell'arma d'artiglieria:
Berti Mario - Bachi Armando - Franchini-Stappo conto nobile o

nobile del S. R. Impero Giuseppe.

Arma del genio.

Con decreto Luogotenenziale del 29 giugno 1916:

Barberis cas. Carlo, colonnello direttore autonomo genio Spesifa
(inariria), esonerato dall'anziietta carica contínuando a dispo-
sizione Ministoro marma (adŒetto uincio centrale genio Mini-
stero marina).

Chierchia cav. Raffaele, id. a disposizione Ministero guerra (coman-
dato comando corpo stato maggiore), cessa di essero a di oui-
ziono e comandato come contro, collocato a dispòsizione ni-

stero marina, ed o nominato direttore autonomo genio Spezia
(inarina).

Con doereto Luogotenenziale del 23 luglio 1916:

Bormans civ. Giuseppe, maggiore, collocato in aspottativa per in-
fermità temporanee non provenienti da cause di servizio.

Personale permanente dei distretti.

Con decreto Luogotenenziale del 20 luglio 1916:

Maglio cav. Giovambattista, maggiore, revocato e considerato come

non avvenuto il decreto Luogotenenziale 8 giugno 1916, col
quale venue collocato in aspettativa per sospensione dall'irá-
plego.

Con decreto Luogotonenziale del 27 luglio 1916 :

"Éb hi nob Rienzi Carlo, primo capitano, revocato e considoraio
come non avvenuto il decreto Luogotenenziale 0 luglio 191Ò, col
quale venne promosso al grado di maggioro.

Personale delle fortexte.

Con decreto Luogotonenziale del 9 luglio 1916:

Bertognoni Giacomo, primo capitano, promosso maggiore.

Corpo sanitario militare.

Con decreto Luogotenenziale del 27 luglio l91ô:

Capitani medici promossi maggiori medici per merito eedesîonale
a senso del disposto dall'art. 13 della legge sull'avanzamento:
Santa Maria cav. Alberto - Mendes cav. Guido.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del debito pubblico

Accreditamento di agente di caml>io.

Con docteto Luogotenenziale del 27 luglio 1916: Con decreto Luogotenenziale 0 agosto 1016 11 sig. Gamba avvoegto

I seguonti colonnelli nell'arma di artiglieria cessano di essere a Luigi, agento di cambio, residento ed eserconte in Milanotó sjisto

disposizione o sono nominati n11a carica per ciascuno a 11anco in, accreditato presso quella latendenza di finanza per le opetettoni di

dicãta :
Debito pubblico o della Cassa dei depositi e prestiti.
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Rettißche d'intestazione (34 pubblicazione).
Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indlenzioni date dai richiederiti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, Tennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre-
chè dovenno invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle
rendite stesse:

Intestazione Tenore

5 da rettineare della i•ettifloa

1 2 3 4 5

3.50 7E3001 227 50 Nappi Filomena fa Intestata come

0¡O Giuseppe, nubile, do- contro
miciliata a Savona
(Genova)

Con usufrutto vi- Con usufrutto vi-
talizio a favore di talizio a favore di
Montefusco Adelai- Móntefusco Matilde- .

de fu Luigi vedova Adblaide fu Luigi
Lelli vedova Lelli

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che, tra-
scorso un mese dalla data della prima pubblicazione del presente
avviso, senza che siano intervenute opposizioni, saranno consegnati
alle signore Quaglino Angela, detta Angelica, e Modesta fu Gaspare,
nubili, i nuovi titoli provenienti dall'eseguita operazione, senza

obbligo di restituzione della predetta ricevuta, la quale rimarrà
di nessun valore.

Roma, 3 agosto 1916.
II direttore generale

GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

B prezzo medio del cambio pei certificati di pagay
mento dei dazi doganali d'importazione fisàato 'per
eggi 14 agosto 1916, in L. 119,71.
Il prezzo del cambio che applieheranno le dogano

nella settimana dal giorno14al giorno20 agostof9f6,
per daziati non superiori a L. 100, pagabili in bigli tti,
ò fissato in L. I19,71.

> 723002 227 50 Nappi Augusto fa Intestata come M I N I STERO
Giuseppe, domicilia- contro
to a Venezia DELL'INDUSTRIA, DEL CORNERCIO E DEL IAVORO

Con usufrutto con usufrutto
come sopra come sopra IByettOratO ge11erale (191 CO2BIROTOiO

> 117799 105 - Dasso Ortensia fu Dasso Maria-Or-
Giacomo, m inor e, tensia fu Giacomo,
sotto la patria po- minoro, ecc., come
testa della madre contro
Ugobono Margheri-
ta, domie. in Chia-
vari (Genova)

> 117798 318 50 Intestata come la Intestata come la
precedente precedente

> 301930 101 50 Meleri Camillo, I. Meleri Camillo, A•
da e Carlo di Ales. detaide e Carlo di
sandro, minori,sotto Alessandro, minori,
la patria potestá del ecc., come contro
padre, domiciliati in
Crema (Cremona)

R. decreto 30 agosto 1914, decreti Ministerialf i* set-
tembre 1914, 15 aprile, 29 giugno e 22 ottobrie 1915.
Cambio medio ufnaiale agli eRetti dell'art. 89 del Co-

dice di commerolo accertato il giorno 12 agosto 1916,
da Talere fino al giorno 16 agosto 1916.

Franeht. . . . . . . . . . 109 6ò 112
Lire sterline . . . . . . . 30 86 112
Franohl avizzerL . . . . . 122 07

rollari.......... 649
Pesos earta , , ,

. . . . 2 71 114
lirooro.........11920112

CONCORSI
A termini 63ll'art. 16f del regolainento generale sul Debito pub-

blico, approva o con 14. deareto 19 febbraio 1911, n. 298,
ai difida

ohinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state no-
tificate opposizioni a questa direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettifloate.

Roma, 22 luglio 1910.
U direttore generale

(E. n. 3). GARBAZZL

Smarrimento di ricevuta (2a pubblicazione).
Le signore Quaglino Angela e Modesta fu Gaspare, nubili, hanno

donnuclato lo smarrimento della ricevuta n. 3056, n.80624 di posi-
zione, stata rilasciata dalla Intendenza di 11nanza di Torino, in data
27 aprile 1016, in seguito alla presentazione di tre certificati della
rendita òomplessiva di L. 231, cansolidato 3,50 " e, con decorrenza
dal 1° luglio 1910.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento generale sul De-

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

R. scuola normale superiore univers itaria di Pisa

AVVISO DI CONCORSO.
È aperto un concorso nella R. scuola normale superiore univer-

sitaria di Pisa a

N. 5 posti per alunni della prima categoria nella classe di let-
tere e filosolla;

N. 5 posti per alunni della prima categoria nella classe di
scienze fisiche, matematiche e naturali.
Ai primi2 dei vincitori del concorso nella classe di lettere e filo so-

fiaed ai primi2deivincitori nellaclasse discienze fisiche,matema-
tiche e naturali, sara accordato o un posto gratuito nel convitto
annesso alla scuola o un posto di alunno aggregato con sussidio
monsile di L. 75 per un tempo non superiore ai mesi 8 quando di
questi posti ve no restino disponibili dopo fatta l'assegnazione dei
posti agli attuali alunni della scuola secondo lo disposizioni del-
l'art. 13 del regolamento.
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Pero, se fra questi þrimi 4 vincitori del goncorso vi saranno
donne, ad esse prima che agli uomim saranno assegnati i posti col
sussidio di L. 75 al mese qigindo ve ne siano e fino a concorrenza

del numero disponibile di tali posti, nell'ordine che esse avranno

nella classificazione finale che risulterà facendo pei detti primi 4
vincitori del concorso uno sola graduatoria delle due classi. Le

donne che, sebbene comprese in questa graduatoria non potessero
avere di tali posti, avranno soltanto posti di alunne aggregate senza
sussidio, ed allora i posti gratniti nel convitto che rimarranno

disponibili saranno conferiti ad altri uomini vincitori del concorso

nelle rispettive classi.
Nel caso che al principio del nuovo anno scolastico vi siano di-

sponibili nuovi posti gratuiti, o posti con sussidio o senza sussidio,
o quando in una classe non si possano conferire tutti i posti come

sopra assegnati a quella classe, i posti disponibili potranno essere

conferiti per intero o in parte ad altri, vincitori del concorso o

anche soltanto eligibili in ordine all'att. 24 del regolamento nel-
l'una o nell'altra delle due classi; a scelta del-Consiglio direttivo per
la classe ma nell'ordine delle graduatorie rispettive.
I vincitori del concorso che non ottengano nè, posto gratuito, nè

sussidio, verranno nominati alunni convittori a pagamento, o alunni

aggregati senza sussidio.
11 Consiglio direttivo della scuola, ferme stanti le disposizioni so-

pra indicate per quanto rig.uarda le donne, proporrà al Ministero

quelli che dovranno avere il sassidio e quelli che dovranno avere

il posto gratuito di convittore senza tenersi affatto vincolato dalle

domando che facessero i concorrenti e dalla graduatoria del con-

corso nel fare la designazione pei posti gratuiti o pei posti con

sussidio, restando però sempre in sua facoltà di proporre in qua-

lunque tempo il passaggio di qualsiasi alunno dal posto con sus-

sidiö af iluello di convittore gratuito o viceversa.

Gli' esami di concorso saranno scritti e orali.

Quelli scritti principieranno la mattina del 28 ottobre p. v., a

ore 8 precise.
Le domando di ammissione al concorso, corredate dei relativi cer-

tificati debitamente legalizzati dallo competenti autorità, dovranno

essere inviate, non più tardi del 20 ottobre 1916, alla Direzione
della scuola, o non più tardi del 15 ottobre 1916, ai rettori delle
RR. Università di Bologna, Catania, Genova, Napoli, Padova, Pa-
Iermo, Pavia, Roma o Torino.

Gli esami potranno essere fatti anche presso queste Università

quando i concorrenti lo richiedano nella loro domanda.
Le norme per il concorso sono indicate nel regolamento della

scuola, approvato con R. decreto 12 ottobre 1908, n. 649.
Gli alunni ammessi alla scuola saranno sottoposti a tutte le norme

fissate dal regolamento ora indicato, ed a quelle dei regolamenti
cho fossero omanati in seguito.

Dalla R. scuola normale superiore,
Pisa, il 25 luglio 1916.

Il direttore: U. DINI.

Estratto del regolamento della R. scuola normale superiore de

Pisa, approvato con R. decreto 12 ottobre 1908, n. 649.

Art. 1.

La R. scuola normale superiore, istituita in Pisa con motu-pro-
prio granducale del 28 novembre 1846, ha per oggetto:

1° di preparare ed abilitare all'insegnamento nelle scuole medie;
2° di promuovere, con studi di perfezionamento, l'alta coltura

scientifica e letteraria.
Art. 2.

,
Essa si compone di due classi:

la lettere e filosolla ;
2a scienze matematiche, fisiche o naturali.

La prima classo si divide nelle tre sezioni seguenti:
la di lettore;
2a di storia e geokrafia;

3* di filosofla e pedagogia.
La seconda classe si divide nelle quattro sezioni ipegnenti:
la matematica;
26 fisica;
3a chimica;
4a scienze naturali.

Nella scuola vi sono due categorie di alunni.
La prima categoria é quella degli alunni che tondono a raggiun-

gere ambedue i fini che si propone la scuola.

La seconda categoria è quella degli alunni che tendono a rag-
giungere soltanto il primo fine.

Æunni della prima categoria.
Art. 3.

Nella prima categoria di alunni vi saranno alunni convittori o
alunni aggregati.
Con decreto Ministeriale un alunno potrà passare da convittoro

ad aggregato e viceversa, quando il direttore della scuola, sentito
il Consiglio direttivo, ne faccia opportuna proposta al Ministero.

Art. 4.

Gli alunni della prima categoria saranno convittori a posto gra-
tuito e convittori a pagamento, aggregati con sussidio ed aggregati
senza sussidio, nel numero che verra determinato ogni anno con
decreto Ministeriale.

Art. 5.

I posti di alunni convittori gratuiti e di aggregati con sussidio
saranno assegnati con norme speciali a quelli che si saranno mag-
giormente distinti negli esami di ammissione alla scuola o negli
studi fatti come alunni della scuola stessa.

Art. 6.

Gli aggregati con sussidio avranno l'assegno di L. 75 almese per
tutto il tempo in cui è aperta la scuola; ma per non più di otto
mesi.

Nel caso di non completa erogazione del fondo assegnato por tali
sussidi per l'esercizio finanziario in coreo, sulle somme disponibili
potranno essere accordati sussidi straordinari ad alunni della scuola,
su proposta del Consiglio direttivo.
Gli alunni convittori a pagamento dovranno pagare la retta di

L. 80 al mese durante lo stesso tempo.
Art. 7.

Il corso della scuola normale, per gli alunni della prima catego-
ria, si comlione di due anni di studi preparatorî e di due anni di

studi normalistici.
Potrà esservi un quinto anno di studi di perfezionamento, o di

studi pratici e di tirocinio nelle scuole medie della città; e in tal

caso fra i giovani che vi saranno iscritti, quelli che si saranno
maggiormente distinti potranno essero proposti dal Consiglio dirot-
tivo al Ministero per la conservazione del posto che avevano, e por
un sussidio straordinario. .

Art. 8.

L'anno scolastico della scuola normalo si apre contemporanea-
mente a quello universitario, e si chiudo dopo finiti gli osami uni-
versitari, e normalistioi, ma non più tardi dell'anno scolastico uni-

versitario.
Art. 9.

.
La divisione degli alunni della prima classe fra lo varlo suo so-

zioni vien fatta soltanto per quelli degli anni normalistici.
Per gli alunni della soconda classe tale divisione oltre

,
a farÑi

sempre per quelli degli anni normalistici, potrà essere fatta ancho

per quelli degli anni di studi preparatorî in corrispondenza alle di-
sposizioni del regolamento universitario della facoltà di scienzo.

Un giovano potrà chiedero di passare da una sezione ad un'altra

o di iscriversi a due sezioni ad un tempo, e il Consiglio diretth'o

deciderà sulla sua domanda.
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Quando la sua domando sig acdolta favorevolmente, caso non ri-
coverà che un solo sussidio se sarà alunno liggregito.

Art. 10.

Negli anni di studi preparatorî i giovani seguono i corsi del pri-
me o secondo anno delle facoltå rispettivo nell'ordine che per fanno
corrispondente viene indicato dalla facolta relativa; fanno nell'in-
torno della scuola conferenze, cúñroitazioni e lavori sotto la dire-
slone dei professori interni e degli alunni degli ultimi anni norma-
listici, e attendono a insegnamenti apeciali e allo studio delle lingue
straniere.
I giovani degli anni normalistici seguono le norme tracciato dai

regolamenti pel secondo biennio di studi della facolta di lottere e

illosofia e di quella di scienze, e seguono altresl quelli dei regola-
menti dello scuolo di magistero, in quanto si accordano colle di-
sposizloni del poesónto regblamento.
Oltro a ciò, i giovani dogli ultimi anni assistono quelli degli anni

prepaintori nello loro oönt'erenz o enel loro lavori, e fanno ad essi
lezioni speciali da,stabilitsi d'aocordo col direttore della scuola, il
qualo sentirå, per questo, il Consi'glio direttivo.

Art. 11.
Finito il corso ñormalistico o conseguita la laurca, gli alunni

della prima categorik dovranno dare un esame Anale, superato il
quale sarà loro rilasciato un diploma di abilitazione all'insegna-
mento speciale nelle scuole medie. firmato dal rettore della R. Uni-
Versitä e dal direttore della scuola, e un certificato, firmato dal di-
rettore, relativo agli esami e agli studi specialiediperfezionamento
fatti nella scuola.
L'esame finale sarà dato dinanzi ad una Commissione composta

del direttore della scuola come presidente e dei professori della se-
ziöne relativa, e consistera in una dissertazione sopra un soggetto
scelto dallo studento ed in una lezione fatta alla presenza della Com-
missione esaminatrice. La bommissione avrà facoltà di interrogaro
il giovano sulla dissertazione, e su questioni di .carattere podago-
gico o di metodo attinenti all'insegnamento nello scuole medio.

Art. 12.

Tutti i posti di alunni della prima categoria si daranno per con-
corso.
Un giovane potra concorrere soltanto per uno degli anni prepa-

ritori o per il primo ánno notinalistico.
Il Consiglio direttivo però potra concedere che un giovane riu-

scito fra i classificati in un concorso per gli studi del primo anno

normalistico in una sezione, venga ammesso anche al secondo anno
di tali studi, avuto riguardo alle prove già date da lui negli studi
anteriori.
Indipendentemento da ogni concorso il Consiglio direttivo, con

l'approvazione del Ministero, potra ammettere alla scuola, ma sol-
tanto como aggregati senza suseidio o como convittori a pagamento
giovani che con gli studi oli esami fatti abbiano già dato prova di
speciale valore e distinzione, ma questi giovani non potranno con-
seguito 11 diploma di cui all'articolo precedente altro che quando
abbiano fatto gli studi che il Consiglio direttivo fissera, e abbiano

ponseguito la laurea. In mancanza di questa potranno avere sol-
tanto im certificato degli studi fatti nella scuola.
Un giovane che abbia - ottenuto un posto di. alunno della prima

categoria, per poterlo consonârea dòvrà riportare ogni anno in
tutti gli studi ed esercizi universitari e normalistici, fatti durante
l'anno, i certificati di assistenza e di profitto proporzionati al fine
che si propone la scuola, secondo le norme che saranno stabilite
dal Consiglio direttivo.
Quando manchi il certificato di profitto in qualche disciplina, il
vane decaderà senz'altro dal godimento del posto di alunno della

scuola normale.
A coloro che nell'osame di abilifazione non siano approvati, sara

sospeso il diploma finch6 non abbiano dato prova manifesta del
oro profitto con altro esame da subirsi dopo quel termine che sarà
indicato dalla Commissiono esaminatrice.

Art, 1;L

Dipendentemento dalla Jiligenza o dal profitto mostrati nei sia-
goli studi o dagli esami superati, e tenuto conto delle norme e con,
dizioni generali che il Consiglio dirottivo all'uopo stabilirà, il di-
rettore della scuola, sul parere favorovole del Consiglio direttivo,
potra proporro al Ministero che un alunno convittore a pagamento
divenga a posto gratuito, ed un almino aggregato senza sussidio
divenga aggregato con sussidio o viceversa.

Art. 14.

Le iscrizioni per il concorso ai posti della prima categoria. sono
aperte presso la R. scuola normale superiore di Pisa e prosso le
Universita che hanno le Facoltà di lettere e di scienze.

Art. 15.

L'istanza per l'ammissione al doncorso, dovrà essere presentata
nei termini fissati nell'avviso che sarà pubbliento, al direttore della
scuola o al rettoro di una delle suddette Università, ed óssèrë aò-
compagnata dalla fedo di nascita, da un certiilcatö di buoní oo..
stumi rilasciato dall'autoritã política o coniunale dell'ultinio dömi-
cilio, dal certificato penale, o da quello di sana costituzioho Esica e

dai.certißcati seguenti:
1. Pel primo anno di studi proparatori nello due classi, il cer-

tificato di licenza liceale, o di Istituto tecnico che si richiedono per
lo ammissioni alle corrispondenti Facoltà universitarie, o pcVsá-
condo anno i certificati comprovariti di avere superato gli esami o
altre provo richieste dai regolamenti universitari per

,

i corsi che
la Facoltà relativa della-R. Università, nella quale il,giovane avrà
fatto gli studi stessi, avra indicati come più convenienti per un
primo anno di studi universitari per la classe o sezione corrispon-
dente.

2. Per l'ammissione al primo anno di studi normalistici, il cor-
tificato di avoro superato tutti gli osami e prove prescritti per la
liconza o per l'ammissione al terzo anno universitario per la classe
o sezione corrispondento.

Art. 16.

Lo domando dei concorrenti, insieme ai docuulenti relativi, dai
rottori delle suddetto Universitä verranno immediatamente inviato
al direttoro della scuola, il quale, dopo di avoro esaminato lo carte
stciso formorà le listo dégli ammissibili al concurso o le trasmet-

tgr egpg delle rispettivo Università per farno le debito par-
teelpaaloni ai concorrenti.

Art. 17.

Gli esami di concorso sararino scritti o orali, e avranno luogo noi
gionni cho saranno fissati dal direttore della scuola al principio
dell'anno scolastico.

Art. 18.

Pel concorso al primo anno di studi propat'atori por la classe di
Intfero e filosofias la prova scritta consisterà :

1° in un componimento italiano;
2° in .una tergduzione dal latino;
3° in una traduzÍSno dal greco;
4° in un componimento sopra un tema di filosofia elementare

o di storia.
E la prova orale consisterå :

1° nella interpretazione di un classico latino e di un classico

greco;
2° in quesitidistoria della letterattira italiana, làtina e greca;
3° in qifeilti di storlá a geografia ;
4° in quesiti di logica. •

Pel concorso al primo anno degli studi preparatórt per la classe
di scienze matematiche, fisiche e naturali, la prova scritta consi-
etsrà in tre dissertazioni, delle quali una si aggirerà sulla fisica, e
le altre duo sullo matematicho elementari.
La prova orale consisterà in interrogazioni sulle matomatiðhe

elementari e sulla fisica.
In tutte queste prove potranno essere richiesti, ancho esorcizi

pratici e risoluzioni di problemi.
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Art. 19.
Pol concorso al posto di alunno del secondo anno di studi pro-

paratori, o del primo anno normalistico le prove scritto o orali sa-

ranno stabilite dal Consiglio direttivo scegliendo le materie delle .

prove, nel caso del concorso a secondo anno di studi preparatorî,
fra quelle che la relativa Facoltà dell'Università di Pisa avrà indi-
cate come più convenienti per gli studi universitari del primo anno
della Facoltà stessa; e nel caso del concorso al posto di alunno del
primo anno normalistico, scogliendole tra lo materie obbligatorie
del primo biennio di studi nella Facoltà relativa.
A questo scopo 11 direttore della scuola inviera ogni anno le

relativo istruzioni ai rettori delle Università del Regno indicate
sopra.
Ancho pop queste prove potrà essere richiesto al candidato di

faro esercizi pratici e risolvere problemi.
Art. 20.

Gli osami di concorso per le duo classi si fanno presso la R. scuola
normale súþeriore di Pisa e presso la Università indicate sopra.
Le lirove oralisoño fatte dinanzi a Commissioni speciali che presso

la scuöla sono nominate dal Consiglio direttivo e presiedute dal di-
rettore, e presso lo Università sono composte del professori delle
materie sulle quali cado l'esame, o presioduto da quello fra questi
professori che sarà designato dal rettore.
Questi esami durano un'ora, o di essi vion fatto un processo vor-

bale che sarà firmato dái membri della Commissione esaminatrice e

spedito alla direzione della scuola normale.

Art. 21. ·

I termini er gli osami in iscritto sono trasmessi in tempo de-
bito dál dÏrettore d lla souola ai rettori dello Universitä presso lo

quali si danno, o vengono apâti dal presidente della Commissione
al principio dell'eiamo alla presenza dei concorrenti.

Art. 22.

I concorrenti avranno 8 ore di tempo per trattare il loro toma, o
durante questo tempo non potranno comunicare fra loro, nè con
persono estranee, o saranno sorvegliati a turno da uno o più membri
della Commissione esaminatrico.

Art. 23.

I lavori scritti, chiusi in pieghi sigillati, vengono inviati al di-
rettore della sonolã northåle, e sotio esaminati e giudicati dalle Com-
missioni osaminatrici ebpa indicate che risiedono in PisÀ, alÏe quall
Barà pufe dif&if,d l'esanie e il giudizio sui lavöri dei giovani che
avranno dato l'esame colle stesse norme presso la scuola.

Art. 24.

11 direttore della scuola, tenendo conto del risultato degli esami
orali e sÿcialiente degli scritti, e sentito il Consiglio direttivo,
classifica i concorrenti per ordine di merito, escludendo quelli che
oomplessÏvamente nei loro esami scritti ed orali ottennero meno

dei due terzi dei voti.
Fa poi lo relative proposte al Ministero poi posti assegnati por

quell'amio Alla ýrimi categoria secondo l'art. 4 di questo regola-
mento, tenendo conto della classificazione fatta sino a concorrenza

dei posti suddã¾i.

PARTË NON UFFICIALE

Ci'ona.ca della guerra
settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica :

Comando supremo, 12 agosto f910 -- (Bollettino n. 46).

Sul Carso le nostro triippe oltrepassarono iert 11 vallone e con-

quistarono lo pendici occidentali del Nad Legem (quota xm) e La

sommità del Grni Hrib tenacemento difeso dall'avversario.
All'alba di stamane hanno occupato Oppacchiasolla.
Furono presi al nemico 270 prigionieri, 3 cannoul da campagna e

grande quantità di munizioni per artiglierlo di medio e grosso ca-
libro.
Nella zona di Gorizia l'avversario, che ha ricevuto rinforzi, resisto

sempre sulla cintura collinosa ad est della città protetto, anche da
tiri di infilata di grosse artiglietie postate sull'altipiano di Balu-
sizza.

Lungo la rimanento fronte azioni di artiglioria e intensa attivitå

del nemico in lavori difensivi.
NolPAlto Bolte i nostri si impadronirono di una nuova posiziono

sulla Tofana seconda.
Nella passata notte volivoli nemici rionovarono I noursione su

Grado. Nessuna vittima no danni.
Cadorna.

Comando supremo, 13 agosto 191ß - (Bollettino n. 446).

Sul basso Isonzo, lo instancabili nostro truppe riportarono ieri
nuovi brillanti successi.

Nel settoro di Monfalcone, dopo due giorni di accanito combat.
timento, conquistarono le alturo di quota 121 e del Debeli.

Più a norJ, oltropassato 11 Vallone in tutta la sua lungherza
spinsero l'occupazione sino ad un chilometro ad est di Oppacchia-
sella. .

Sul margino settentrionale del Carso la fortissima altura do Nad

Logem (quota 212) difesa dal nemico con estremo vigore fu espu-

gnata dalle fanterio della 23a divisione che presero 1565 prigioniori,
dei quall 57 ufficiali, due cannoni di medio calibro ed alouno mi-

tragliatici.
Nella zona collinosa ad est di Gorizia fu conquistata l'altura di

quota 174, a nord di Tivoli, prendendovi 533 prigionieri ed alcune
mitragliatrici.
Sulla rimanento fronte consuete azioni dimostrativo dell'avver-

sario ovunque respinte.
Nel complesso delle operazioni dal 6 agosto in poi furono sinora

accertati 13 393 prigionieri, dei quali 330 uffleialf.
Il bottino di guerra comprendo .16 cannoni, numeroso mitraglia-
trici e niatoriali da guerra di ogni specie rinvenuti sul cdmpo di
battaglia o nei depositi di Gorizia.
Velivoli nemici lanciarono nella passata notte numeroso bombo su

Grado e Campilto, ferendo tre marinai. Un nostro piccolo dirigibile
fu iácondiato. Si ebbero danni a case privato.

Cadorna.

Settori esteri.

Gli eserciti russi il egmando del generale Brousèl-
Ioff continuano a passare di sticcesso in successo.
L'ultimo dottätÑ di mtiraglia potêntemente fortilloata

che gli austro-ungarict aŸeitâno creato dal Priþet alla
frontiera rumella é ormai odduto. Un gran numero di

villaggi organizzati sono stati conquistati dalle truppe
moscovite.
L'esei'cito del, generale Là,tchinski ha occupato inoltre

le città di.Podivarna ë di Fitkoff ed ha ¡iassató iflunii
Bástritza e Solotvinskaya.
Tufta la Bucovina e la Galizia meridionale é ora in

saldo possesso dei russi, che stringono sempre pitt,
dal sud e dall'ovest, come in una morsa, la città di

Leopoli.
In Picardia la situazione degli alleati si sviluypa di

giorno in gloi'no in mätifera soddistácente. Eégi hahno
avanzato su parocchi punti del sottore, facondo molto
centiitäia di prigionierl.
Intorno a Verdun i tedeschi si accaniscono - inutil-



4018 GAZZETTA UFFICIALE 3EL REGNO D' ITALIA

mente per seacciare i francesi dalle posizioni ricon-
quistate, nonostante le grandi perdite che subiscono.
Dannoneggiamenti intermittenti sono segnalati in Ma-

cedonia, di carattere, però, dimostrativo.
Le ultime notizie dal Sinai recano che gl'inglesi pre-

mono senza tregua i turchi, infliggendo loro gravi per-
dite.
Nel settore caucasicò non si sono avuti che scontri

di secondaria importanza.
I/Agenzia Stefani dà più particolareggiate notizie

della guerra con i seguenti telegrammi:

Pietrogrado, 13 (ore 16). - Un comunicato del grando stato

maggiore dice :

Fronte occidentale. - Nella regione Gorodistchie-Stolbsy aero-
plani nemici hanno volato sopra le nostre linee. Dieci bombe sono

state gettate sopra una ambulanza di campagna presso la tattoria
di Adamoti, ad ovest del borgo di Mir.
Un aeroplano tedesco, presentatosi sopra Nesvije è stato attac-

cato in aria dal nostro aviatore capitano Kroutenu e, in seguito a
breve combattimento abbattuto.
Abbiamo fatto prigionieri gli aviatori nemici e catturato il ve-

livolo.
Nella notte dell'11 corrente, nella regione di Krovo, è stato fe-

rito alla coscia con un proiettile esplosivo il cappellano padre Ana.
tolio il quale presso i reticolati di fil di ferro compiva il suo do-
vere di pastore, accanto ai volontari feriti che stavano morendo e

cho erano tornati da una ricognizione notturna movimentata.
Sul corso superiore del fiume Sereth le truppe del generale

Sakharoff, sviluppando il loro successo, hanno sloggiato Pavver-
Sario da una serie di posizioni organizzate ed hanno raggiunto la
linea dei villaggi di Zvyjen, Oleiouve, Bzovitza, Bialkovtsie.
Lo stondamento del fronte sullo Strypa ha costretto il nemico a

sgombrare le sue posizioni potentemente organizzate.
Inseguendo il nemico le valorose truppe del generale Cerbaeff si

sono impadronite della cittadi Yezerna e spingendosi più lungisu tutto
questo froitte verso ovest hanno raggiunto .il corso superiore dello

Strypa, dal villaggio di Plavoutschavielka fino a Plotytschir, ove
passano sulla riva ovest.
A sud di Plottschfe abbiamo raggiunto la linea dei villaggi

Sloheda-Zlotta-Ouvaie e ci siamo avvicinati al corso inferiore del

Koropetz.
Inseguendo il nemico le nostre truppe si sono impadronite sulla

sua posizione organizzata sulle alture fra i fiumi Koropetz, Zolo-
taya Lipa e Khorojanka, ed hanno raggiunto ad ovest il Dajester
presso Mariampol.
Parigi, 13. .- Il comunicato ufficiale delle ore 15 dice:
A nord della Somme notte relativamente calma. I trancesi hanno

consolidato il terreno conquistato. Un contrattacco tedesco partito
da combles e diretto sulla chiesa e sul cimitero diMaurepas è stato
arrestato dai nostri fuochi di mitragliatrici.
I tedeschi hanno subito forti perdite ed hanno lasciato nelle mani

dei francesi 80 prigionieri.
Sulla riva destra della Mosa i francesi hanno progredito legger-

mente a sud di Fleury. I tedeschi hanno tentato parecchi piccoli
attacchi nella medesima regione, facilmente respinti. Le artiglierie
sono state attivissime nello stesso settore.
L'aiutante Lenoir ha abbattuto il suo settimo aeroplano presso

Gincrey (Mosa) nelle linee tedesche.
La notte dal 12 al 13 squadriglie francesi hanno lanciato 123

granato di grosso calilno sulla stazione di Metz-SRUons e sugli
opifici, le ferrovie e le caserme di Motz.

Parigi, 13. - Il comunicato ulfleiale delle ore 23 ilice :
A nord della Romme il nenlico non ha tentito alenna reazisme

durante la giornata. Piccoli e,n.hattimenti parz.nl et han 10 per-
messo di progredire sul pendie de altura 109, a sud- st di Mau-

repas.

La lotta di artiglieria continua abbastanza violenta .gei settori di
Barleux e di Chaulnes. Sulla riva sinistra della Mosa, ieri alcaderes
del giorno, un forte attacco tedesco contro le nostre linee a sud
del bosco di Avocourt è stato arrestato dai nostri tiri di sbarram
mento e dal lancio delle nostte granate. Bombardamento intermit..
tente sulla riva destra.
Sul rimanente del fronte la giornata è passata calma.
Nel pomeriggio un pezzo nemico di lunga portata ha tirato quat-

tro granate di grosso calibro in direzione di Nancy.
Londra, 13 (ore 15,47).-Un comunicato del generale Haigdice:
Guadagnammo terreno a nord-ovest di Bazentin le Petit, in di-

rezione di Martinpuich e ci siamo impadroniti di trincee nemiche.

A nord-ovest di Poziéres abbiamo fatto pure un importante avan-
zata per 300 o 400 yards su un fronte di quasi mille. Le nostre

perdite sono state leggere, quantunque il nemico avesse aperto un

violento fuoco di sbarramento.

La scorsa notte effettuammo tre riusciti raids sulle trincee ne-

miehe a sud-ovest della fattoria di La Folie, sulla cima di Vimy,
di fronte a Calonne e ad ' est di Armentières. Abbiamo inflitto al

nemico numerose perdite e ci siamo impadroniti di mitragliatrici
e prigionieri.

11 nemico ha tentato un raid presso la ridotta Hohenzollern, ma

è stato respinto con perdite.
Basilea, 13. - Si ha da Sofia :

L'artiglieria nemica ha cannoneggiato senza interruzione durante
tutta la giornata le nostre posizioni avanzate a sud e sud-ovest
del lago di Doiran, ma non si osservò alcun movimento della fan-

teria.

Il cannoneggiamento à continuato in parte della notte. La nostra
artiglieria non rispose. Il 10 corrente l'avversario apri, contro le
stesse posizioni, un violento fuoco di artiglieria, che duró dalle 5
alle 8 112 del mattino. Sotto la protezione di questo fuoco le co-

lonne nemiche si avanzarono all'attacco.
La nostra artiglieria col fuoco di sbarramento disperse la fante,

ria nemica. Dopo ciò diresse il suo tiro contro l'artiglieria nemica,
che sospese il fuoco.
Verso le 4 pomeridiano il nemico ricominciò a bombardare le

nostre posizioni, ma la sua fanteria non rinnovò l'attacco. Tutte

queste operazioni avevano carattere dimostrativo.
Un distaccamento nemico tentò di impadronirsi delle colline a

nori-ovest del villaggio di Bahovo, ma lo respingemmo.
Sul resto del fronte debole fuoco di artiglieria e favorevoli scon-

tci di pattuglie.
Londra, 13. - Un comunicato ufficiale sulle operazioni dell'eser-

cita britannico in Egitto dice:
La cavalleria inglese continua l'inseguimento delle retroguardie

turche fino alla posizione est di Birsalmana.
Fu trovata Birelabd ridotta ad un ammasso di macerie bruciate.

Pietrogrado, 13 (ore 16). - Un comunicato del grande stato
maggiore così continua:
L'11 corrente un automobile corazzato belga ha operato con par-

ticolare snecesso nella regione di Tsebroff.
Sui fiumi Bystritza-Nadyorianska e Bystritza-Salotvinska, le no-

stre truppe continuano a gettare ponti e a passare sulla riva occi-
dentale.
I nemiei cannoneggiano i nostri lavori e le truppe che passano

sul fiume dalle colline sulla riva occidentale della Bystritza-Solot-
vinska.
A sud di Delatyn, nella regione boscosa dei Carpazi, continua 11

noatro progresso, presso Verokhta, Magoury e Yablonitsa.
Abbiamo qui consolidato alcune colline e respinto tutti i tenta-

tivi del nemico di prendere l'offensiva.
Coscienti dell'importanza della caduta avvenuta jeri dall'ultimo
fore <!ella linea invernale nemica organizzata, tutti i nostri eser.
i sveano nei loro rapporti di enumerarne i trofei presi duranto

le avvenute operazioni.
Cosi fra le truppe del generale Sakharoff, un solo corpo nel pe-
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riodo dal 4 all'Il corrente fece prigionieri 304 ufIlelali e 16,594 sol-
dati e 'ti impadroni di 4 cannoni, di 47 mitragliatrici e di 16 laa-
cia-bombe.
Le truppo del generale Cerbaceti hanno preso nel periodo dal 4

corrente ad oggi 1263 ufficiali e 55,188 soldati con 55 cannoni 211
mitragliatrici, 29 lanciabombe, 128 cassoni di artiglieria.
Le truppe del generale Letchinsky hanno preso dal 1° al 10 cor-

rente 141 ufficiali, 10,450 soldati, 9 cannoni e 77 mitragliatrici.
Fronta del caucaso. - Sulla riva ovest del lago di Van, nella re-

gione di Tadvan, abbiamo lanciato un contrattacco ed abbiamo re-

spinto i turchi verso sud.
Le Edere, 13. - Un comunicato dello stato maggiore dell'eser-

cito belga dice:
Azioni di artiglieria abbastanza vive sul fronte dell'esercito belga

e specialmente nella regione di Dixmude lotta a colpi di bombe
alla casa del Traghettatore.
Londra, 14 (Ore 12,44). - Un comunicato del generale Haig

dice:

Iera sera a sud-est di Guillemont il nemico attaccò a colpi di
granate ma venne respinto. Sul flanco destro, eccetto un bombar-
damento abbastanza violento contro le nostre trincee avanzate e

piocolo searamuccie con gruppi nemici presso il bosco di Delville,
nulla di importante da segnalare. A nord di Pozières un aeroplano
ha osservato il nemico che si concentrava in grandi forze dietro
la fattoria di Monaeu. L'artiglieria ha effettuato un fuoco molto ef-
Beace.
Il nemico si 6 disperso in tutte le direzioni. Non è sopravve-

nuto alcun attacco de1Pavversario.
Nella stessa regione un gruppo di duecento lavoratori tedeschi,

sorpresi dalle nostre mitragliatrici, ha subito gravi perdite.
Sul rimanente del fronte niente da segnalare eccetto il bombar-

mento di villaggi sulle nostre retrovie.
Ieri il corpo di aviazione ha effettuato un nuovo raid a lunga

distanza, causando gravi danni alla ferrovia in costruzione, alle
alle altre strade e ad un garage. Sono stati pure eseguiti con sue-
cesso vari piccoli raids e ricognizioni. I velivoli nemici sono stati
abbastanza attivi, ma hanno evitati scontri. Abbiamo abbattuto un
aeroplano nemico; un nostro mancò.
Basilea, .id. - Si ha da Berlino 13: Un comunicato ufficiale

dice:
Fronte occidentale. - Fra Thiepval e la Somme i nostri avver-

sari alleati hanno riunito 1eri tutte le loro forze per un attacco co-
mune, il quale, preceduto nel pomeriggio da combattimenti limitati
ai settori Ovillers-Pozieres, si ð esteso la notte su tutta la linos
d'attacco fra Thiepval e Guillemont; ma esso non è riuscito.
Plu a sud, a Romme, si sono verificati violenti corpo a corpo coi

frenoesi che ritornavano senza tregua alla carica. Questi combatti-
menti hanno continuato per tutta la notte e continuano ancora

presso Mauropas e ad est di Hem.
Immediatamente a sud della Somme un attacco francese contro

Biaches non å riusetto sotto il nostro fuoeo.
Sul rimanente del fronte nessun avvenimento di particolare im-

portanza.
Fronte orientale. - Fronte degli eserciti del generale von Hin-

denburg.
Gli attacchi russi a sud di Smorgon o presso Lubieszow sono ri-

masti senza risultato. Ad ovest di Zaloce gli attacchi nemici sono
stati respinti.
Fronte degli eserciti dell'arciduca Carlo.- Ad ovest di Monaster-

sick nonohë sulla fronte della Bystritza a sud-ovest di Stanislau, gli
attacchi russi sono stati respinti in parte da contrattacchi
Fronte balcanico. - Nessun avvenimento.

Basilea, 14. - Si ha da Vienna 13 : Un comunicato uficialedice :

Fronte russo. - Fronte dell'arciduca Carlo. - A sud-est della

Werochta le nostre truppe hanno mantenuto le loro posizioni con-
tro nuovi e violenti attacchi del nemico. Immediatamente ad ovest

di Stanislau due divis10BI russo SOBO state respinte dopo accaniti

combattimenti, continuati la notte od il giorno successivo a nord

del Dajester.
Fronte degli eserciti del maresciallo von Hindenburg.- Ad ovest

e a nord-ovest di Zloaze l'esercito del generale Boehm, Ermolli ha
nuovamente respinto attacchi in massa dei russi.
Nel settore di Brody un nostro velivolo da combattimento hain-

cendiato un albatros nemico che si è abbattuto. In Voliaia e sullo
Stochod 11 combattimento ha rallentato.

Basilea, 14. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufficiale
dice:

Fronte.dell'Irak. - Nulla d'importante.
In Persia l'ala destra del nostro esercito, continuando ad avan-

zarsi, ha respinto il 9 correato i russi da Essehabad. Il nemico ha

ripiegato su posizioni preparate a nord di tale località. Al centro o

all'ala sinistra le nostre truppe nelle regioni di Sunneh, di Bane o

di Sakiz hanno respinto i russi verso est e verso nord.
Fronte del Caucaso. - Le nostre truppe hanno occupato all'ala

destra posizioni dominanti a nord di Bitlis ed hanno raggiunto 11
fiume Nourad, di cui hanno raggiunto la i'iva settentrionale. Al
centro e all'ala sinistra fuoco di artiglieria ad intervalli.
Fronto dell'Egitto. - Nessun avvenimento, eccetto combattimenti

di pattuglie.
Sugli altri fronti nessun cambiamento.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agenzia ßtefani comunica :

Roma, 12. - Se la conquista della testa di ponte di Gorizia e

la conseguente occupazione della città hanno costituito un avveni-
mento militare e politico di primissimo ordine, di non minore im-

pcetanza deve ritenersi dal punto di vista militare la espugnazione
délla intiera zona fortineata del Carso ad occidente dolla linea del
Vallone.
È noto che la testa di pante di Gorizia e il pianoro Carsico dal

Monto San Michele a Dobordò ed altre posizioni ad est di Monfal-
cone costituivano i due capisaldi della difesa austriaca sul basso

Isonzo.
Formidabite é già per natura la posizione del Carso goriziano, di

modesta altitudine, che consente di battero senza eccessivi angoli
morti l'antistante pianura tra Cormons, Palmanova e Cervignano.
Esso è lambito a settentrione e ad occidento dal Vippaceo e dal-
l'Isonzo, che formano como il fossato del possente bastione. La su-

perficie del pianoro ondulata, butterata da numerose cavità, si pre-
sta egregiamente alle organizzazioni di numerose linee di difesa.
11 Monte San Michele a nord, le altuye del Cosich, del Debeli o di
quota 121 a sud costituiscono potentissimi appoggi d'ala, donde à

possibile dominare i passi sull'Isonzo e tutta la circostante pianura
sino a Gorizia da una parte, sino al mare dall'altra.
Il comando austriaoo aveva sin dal tempo di pace cominciato im-

portanti lavori di rafforzamento sul pianoro di Doberdò e sulle adia-
centi alture, i quali, continuati durante tutto il periodo della neu-
tralità italiana ed intensificati nei quattordici mesi di guerra, ave-
vano trasformato quella zona in un vasto e formidabile ridotto for-

tificato.
Le prime linee austriache, svolgentisi dalle quattro cimo del

Monte San Michele per l'altura su cui sorge San Martino e per
Monte Sei Busi, fino al Cosich, avevano alle loro spalle una ûtta

ed intricata serie di altre linee sueeessive che intagliavano comple-
tamente il pianoro sino al margine orientale del vallone.
Le trincee profondamente incavate nella roccia ed in gran parte

blindate erano ovunque protetto da molteplici e profondi ordini di
reticolati e da campi minati ed erano unite fra loro da una vasta

rete di camminamenti che permettevano alle truppe della difesa
rapidi spostamenti in ogni senso.
I ricoveri erano costituiti da sicure caverne che consentivano

alle truppe nemiche di restare in posizione ançue sotto 11 fuoco
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plu nµelgiale..unglinea pprietta di collegamenti telegrafici e tele-
fonici assicurava il funzionamento dell'azione del comando ed il
groa¶o intervento di centinaia di caanoni piazzati nelle posizioni
retrostanti.
Una rete stradale da lungo tempo preparata ed accuratamente

mautentita facilitava i servizi di rifornimento e di egombro, lo spo-
stamento delle batterie, l'affluire delle riserve. Si sarebbe detto che
quel complesso e perfetto sistema difensivo fosse inespugnabile e

talo gli austriaci propendevano a ritenerlo per il fatto che da pin
di un anno avevauo potuto avere ragione degli sforzi inauditi e

tenaci delle eroiche mostre truppe.
Ma il valore italico riserbava anche ai difensori del Carso la più

amara delusione. 11 primo e più fiero colpo fu portato agli austriaci
nello stesso giorno della conquista della testa di ponte di Gorizia
allorchè le truppo del XI corpo con slancio meraviglioso irruppero
contro le linee avversarie ed occuparono le quattro cime del San
Michele già martoriato e dilaniate dalla magnifica azione delle
nostro artigliorie e bombarde. Da quel giorno gli assalti non eb-
bero tregua; tutto le poderose linee nemiche tran San Martino e

Boschini furono strappate al nemico che pur le difendeva con to-
nico necanimento. Lo artiglierio nostre e le bombarde spazzavano
il terreno avanti le fanterie, distruggendo ogni difesa accessoris,
Sconvolgendo trincee o camminamenti e spargendo morte, sgomento
e PRAico nello file del nemico già sorpreso per l'azione ininterrotta
e violenta. Nella notte sul 10 l'avvesario iniziava lo sgombero delle
posizioni con tanta cura rafforzate per quattordici mesi e, incaltate
dat nostri, oltrepassava il vallone o cercava protozione nello alture
fortifleate ad oriente di esso.
Zoms di guerra, 12. - Stamane una Deputazione di profughi

goriziani si à presentata al Segretariato generale per gli afari ci-
Vill, intepessandolo a manifestare al Comando Supremo la loro ti.
conoscenza ed ammirazione per l'eroico esereito, per la liberazione
della logo città, ed esprimendo gratitudine por i provvedimenti
presi a favore della popolazione civile. •

stato già predisposto, oltro che pol ristabilimento delle funzioni
dell'autorità politica, comunale ed ecclesiastica, per la riattivazione
degli ufflei giudiziari e dei servizi postali e delle privative a Go-
rista.

Roma, IS. - Un oomunicato di agenzia austriaca evidentemente
inspirato, se non redatto, come à abitudino dei nostri nemici, dal
Comando della flotta austro-ungarica, cosi cerca di giustificaro 11
siluramento del piroscafo Letimbro:

« Il Letimbra non si à fermato al sognale ma ha sparato contro
il sottomarino ed ha tentato di fugg:re. È stato inseguito dal sot-
tomarino cho bli risposto al fuoco dapprima senza colpirlo. Dopo
venti minuti di duello il piroscafo ha sospeso il fuoco ed ha fatto
ser niore cinque imbarcazioni senza mai alzare la bandiera na-

zionalo.
« 11 sottolparino era persuaso trattarsi di un trasporta a causa

del fuoco e di molte persone in divisa. Percio si ò avvicinato pru-
dagtemente od ha sparato sul piroseafo perchè non vi rimanossero
dei cannoniori che potessero riprendere 11 fuoco da vicino. Il piro-
seafo ò stato colpito solo da tremila metri quando tutto 10 imbar-

cpzioni erano scese in mare. Il sottomarino si é avvicinato a circa
803 motri o convinto clie nessuno si trovava a bordo lo ha silu-
rato. Dopo averlo affondato il sottomarino si o avvicinato ad una

imbareaziono por constatare il tipo e la naziona'ità del piroscafo.
Nolla imbarcaziono vi, orano trenta persono delle quali 20 in di-

gisa. Avata conforma dalle loro dichiarazioni che il piroscafo na-
vigava da Bengasi o Siracusa, il comandanto si confermò nella sua

supposizione trattard di un piroscafo con truppe ».

Ora sta di fatto oho il Lelimbro venne cannoneggiato prima e

silugto poscia, senza alcun preavviso, con segnalazione o colpo in
Jianco. L'equipaggio cd i passeggeri presero posto in sei imbarca-
zioal, sullo quali turono parimente diretti i colpi di cannone, tanto
che ungaffondo ed un'altra si capovolse. 11 piroscato alzo la ban-

diera nazionale appena inizio il suo tiro p scopo di difesa contro
l'a¿gressore.
L per lo meno strano che il sottomarino, pur avendo scorto a

notevole distanza persono in divisa sul pirospato prima, ed in una
imbarcaziono poi, non abbia riconosciuto il carattere pacifico di
quelle, molto più numerose, che costituivano l'equipaggio delle altre
tre imbarcazioni che avviavano i naufraghi verso 11 salvamento.
L'aver sentito il bisogno di ricorrere ad affermazioni non vere

potrebbe stare a dimostrare la riprovazione da parte dello stesso
nemico dell'atto compiuto dal sommergibile ed il comunicato del.
l'agenzia austriaca costituisce una nuova documentazione a carico
della nazione nemica.

Roma, 13. - In un comunicato in dasta 11 agosto, il Comando
della flotta nemica ha annunciato che, durante il bombardamento
di Venezia fatto nella notte dal 10 all'll corr. dalle squadriilie di
idroplani austriaci, il nostro hangar di Campalto sarebbe stato col-
pito in pieno. La notizia è assolutamente falsa. Nessuna bomba
cadde sul cantiere nè nelle immediate vicinanze di esso e non si
ebbe perciò a lamentare il più piccolo danno nel'nostro materiale
noronautico.
Roma, 13. - 11 Comando supremo austriaco ha notifloato al sa-

premo Comando italiano, per mezzo di parlam6ntari, un suo ordine
all'esercito nel quale si ordinava la fucilazione dei nostri soldati
trovati oventualmente in possesso di cartucce esplodenti ovveí•o ve-
stiti di uniformi austriache.
Di fronte a tale traoatanza e al tentativo di attribuirci metodi a

noi sconosciuti fatto in Ihalafede da un nemico che à esso, invece
colpevole di innumerevoli violazioni delle leggi di guerra e doutro
11 quale vano riuscirono le nostre denunzie e proteste, il comando
supremo italiano ha emanato all'esercito il seguente ordine:
« Sin dall'inizio della guerra mi sono stato segnalate dat dipen-

denti Comandi numerose e gravi violazioni delle Ïeggi e degli usi
di guerra commesso dál nemico: uso di proiettill esplocÏentl e dum•
dum di accertáta fabbricazione per parte dello Stato nemico;' sac-
cheggio el incondio di abitati; denudazione ed oltraggio di bada-
veri di nostfi militari; cattura di nostri porta-feriti, medici o cap-
pollani intesi al piatoso ufficio di raccogliere i feriti o seppellire i
morti; impiego delle nostre uniformi; simulazione di resa niediante
levata di mani o false'irida; uccisione per mezzo di mazzo chio-
date di nostri militari trovati feriti o svenuti; tiri diretti sir no-
stre ambulanze, sêzidni di sanitå od ospedaletti. Essendo riusci‡e
vane, sia le protoste formulato da questo C imando per mezzö dei
bullettini di guerra o di comunicati ußlciali, sia le denunzie ri-
volto al Comitato intornazionale della Crodo Rossa in Ginevra ;

ORDING :

Tutti i militari nemici di qualunque grado che venissero trovati
in possesso di.proiettill a pallottola ceplosiva od a doformazidne o
comunque artificiosamente deformati oppure vestiti di nostro uni•
formi o che venissero sorprosi nell'atto in cui commettono talune
delle violazioni dianzi accennate, verranno immediatamente passati
por le armi.
Del fatt9 Yerra ogni volta inviato rapporta a questo comandg

per via gerarchica.
Il capo dello stato maggiore dell'esorcito

< Cadorna ».

Le innumprovoli constatate violazioni delle leggi ed usi di guorra
con iniqua insistenza porpetrato dal nomico dall'inizio della guerra
ad oggi hanno indotto il Comando supremo italiano a portareal'or-
dino a conoscenza del Comando austriAco per mezzo della stampa
neutrale anziehã con l'invio diretto di parlamentari, ad evitare
che il nemico potcsso non rispettarne la inviolabilità como in
passato è già alt!a. Volta avvenuto.
Roma, 13. -- Il pirogafo Kata della Marittima italiana attao.

cato il mattino del 12 corrente al largo delle .isole Hybres da ya
sommergibile nemico, si difeso cannoneggiando a sua volta il som-
mergibile, che fa obbligato a desistere dall'attacco. Nessuu danno
all'eguipaggio del (7 .
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Roma, 13. - Sulla incursione aerea sopra Venozia, avvenuta la
seddel116 vérd69ed, 11 comaríidato - austitilteo dàdica vari - pimti
di ograttere militare como effleacomento ed indabbiatheate colpith
Iqvece le bbriibe gettate non hanno prodotto che lievi inoëndi in

eittà,>tra i quali 11 piú' importatito ò stato quello stiluppatosi sopra
la supola della chiesa di San Pietro Castello
Lecce, 13. - 11 conte Carlo Dentica di Frasso, aiutante di campo

del duca d'Aosta e deputato della nostra Provincia, ha cosi tele-

grafa,to al sind,aco della città Apostolico:
< Sentorni orgoglioso poterti dire meraviglioso assalto dato alle

cimo del San Michele dal 47 toggimento fanteria facente parte
della brillanto brigata Ferrara.
Espugnato con sovrumano valore insiemo con eroiche brigate

Brescia o Catanzaro il liiú fot•to baluardo della difesa austriaca,
inseguono ora il nemico in rotta.
Söno ben felice di essere in mezzo a questi nostri fratelli pugliesi

grandi nell'aspra lotta che abbiamo intrapresa e con i quali l'Italia
non può dhe vineere ».
'11 sindaco pubblicando questo telegramma.lo faceva seguire dalle
paiola «Olttadini, edco Un'altra pyova del valoro deinostrifratelli
che Sotiano strenuamento per la gÌoria della patria. Vibri calda é
intonsa la nostra gratitudine pòr"essi ähe onorano Lecco o tutta la

regione ».

* *
Piefi•ogrado, 12. - I giornali russi, continuano a commentare la

MLtoria italiana.

L'Inoglido Russo, organo del Ministero della guerra, dice: La

energies offensiva sull'isonzo ha una grande importanza per i rupsi,
poiohó orea per gli sustriact una nuova minaecia cho richiederà
inevitabilmente Pinvio di rinforzi dal fronto russo oontro gli eser-
citi italiani.
Il giornale constata cho la presa di Gorizia significa lo sfonda-

mento deflaitivo della linea difensiva avversaria sul corso medio e

inferipro dell'Isonzo, da Plava sino al mare.
Il colonnollo Schoumsky, critico militare molto apprezzato, quali-

fica nella Birjevija Viedomosti la conquista di Gorizia come una
delle più abili operañioni della guerra attuale.
Lo stesso giornale, nell'articolo di fondo, scrive: Irreparabilmente

disfatto, impotente, disorganizzato o con l'equilibrio perduto, l'e-
sorcito. austriaco ð in preda al panico .dinanzi allo truppe italiano

como lo fu poco fa dinanzi alle truppe russe.
Liitalia ha consaerato la sua partecipazione alla lotta dei ,popoli

contro il germanismo con la brillante vittoria di Gorizia, sicura Or-
mai di guadagnare a prezzo del suo sangue ciò che volevano get-
tarlo come. una elemosina.

11 agtico military del Retch scrivo: Siamo riconoscenti ai nostri
gliesti italiani che attaccarono il nemico in modo cosi opportuno o

con cpsl eroico coraggio. Questo colpo. magistrale ci cohvluce an-

cora, una Volta che il fronte alleato unico A anche diretto da una

unica volonth, quella di vincero ad ogni costo.
Nell'articololi fondo lo stesso giornale rileva l'altà importanzae

l'effetto Ikrale deÏla vittoria italiana.
La Gµxetta di Pietrogrado scrive: 11 sua:osso italianoci ò dop-

piamentp utile e gradito e si presenta non come un passeggoro in-

cidpato di guerra ma come una fase nel grandioso piano di distru-
zionp dell'ogentonia tedesca in Europa.
Gli altri gÏoraali parlano in termini analoghi o felicitano viva-

mento o calorosamente i nobili e valorosi alleatiitalianiperinuovi
e nod meno aplendidi successi.
Ginevra, 12. - I.a Tribune de Génève scrive:

L'oosupazione di Gorizia corona magnificamente lo sforzo italiano.
Garizia é una tappa sulla via che conduce a Trieste, la citta pro-
messa cui lisolo nome fa battere ogni cuore italiano. La presa
della fortezza dell'Isonzo è un successo clamoroso. L'osorcito ita-
llano non la cédo in nulla agli altri eserciti e procede fra difilcolt¥
quasi iiisormentabili. 11 valoro dei suoi sol*ati 6 incontestaMle. La
coqqufha di'Gotizia e delle alturo circostanti banere ero ad 4t-
taarlo.

Non dichiaro forse Jord Kitchener che l'esercito che riuscisse a
-debellare la difesa dell'Isonzo potrebbe vantarsi essere 11 primo del
mondo ?

Londra, 10. - Lord Northcliffe nel Times desdive le operazioni
che hanno avuto per coronamento la presa di Gorizie, la quale &
stata conquistata grazie alPabilità del Contando italiano e all'eroico
coraggio dei soldati. 11'vanto della brillante concezione spetta na,
turalmente al generale Cadorna e la irloriad'averla atturda at torzo
esercito del duoa d'Aosta.
Lord Northcliffe insiste nel rilevaro la potenza delle difese au-

strinoho, lo
.
quali sono state L iraYolte morca tutto l'impetuoso

Blanolo dei soldati italiani che nessun fuoco ha potuto arrestare.

New-York, 13. - I giornali americani, che hanno pubblicato e

pubblicano ampi particolari sulla presa di Gorizia e su tutta Pa•
zlone italiana, esprimono in calorosissimi termini la loro piena am-
mirazione.

11 G20be dies che, con la caduta di Gorizia, una porta dell'Austria
sta crollando sotto i colpi degli italiani.
11 giornale termina cosi: La conólusione oliede ne può trarre a

che dovunque le potenze centrali sono sullá difensiva e l'opigione ,
della maggior parto degli osservatorf 6 ohe ào la Germania ri,
dotta sulla difensiva, la Germania ð battuta.
Il New York Times constata che gli alleati agiscono in pienö se.

cordo e ritengono.che il loro primo obiettivo sia ladistruzionedel•
l'Austria.
La campagna del generale BrassiloŒ à un' brillante assalto che

può produrre all'Austria i peggiori mali. L'Italia si avanza þor-
tando alPimprovviso il suo più terribfle colpo sull'Isonzo. L'Auátria
perde la sua forza di resistenza e la Germania non può soccor-
rorla.
Il giornale ritiene che la Germania vedo chiaramente il plano

degli alleati, ma che non possa ripararvi perchè è impegnata sul
froata occidentale.
L'Austria soccomberà e la decisiono verrà dall'ovest. Intanto oggi

cado Gorizia, domani cadrà Leopoli: Italia e Russia preparatio il
trionfo degli alleati.
Il New York Evening Sun, considerando la rapidità de11a caduta

di Gorizia, chiedo che cosa sia suocosso della pretesa inerollabile
resistenza austriaca dinanzi ai ripetuti attacchi.
Il World scrive :

La prosa ill Gotizia ò un fatto dei più rimportanti della guerra.
Gorizia è la chiave di Trieste e al di là di Trieste vi é Polá. Non-
dimono l'Austria non cederà il suo poi•to principale e la sua base
mivale senta un'accanita opposizione.

11 World nota che lajresa di Gorizia coincide con un'altra dí-
sfatta degli austelaci in Galizia. Di tutti i principali belligerant i,
quello che bóniiheið la guerra, si trova ora sul punto di rollare
sotto i colpi del nemico. -

11 New York Sun.tilova cho la presa della piazza forte austríaca
di Gorizia eostituisooi una brillante azione delle truppo italiane.

11 Public Ledger di Fdadelila nota che la presa di Gofizia ri-
durrà al silenzio coloro che criticavano l'aziono dell'Italia nolla

guerra, perché como per le trappa allente sul fronto oetidentále
9

tali critiche non valutavano abbastanza le difficoltà alle quali l'o-
sercito italiano doveva far fronte: La presa di Gorizia dimostra che
gli italiani hanno bene impiegato 11' loro tempo. *

Itaccordo commerciale anglo-italiano

Da Pallanza, l'altriori mattina, il ministro inglese del commergio
o la sua signora, S. E. l'ambasciatore inglese Rennel Rood, lo ~ÌL.
EE. i ministri Arlotta e De Navs, il profötto Muffone e i ninziozùLTÎ
italiani e inglesi, partitoito in tredo spúiale per Milano.
Ricovuti alla stardione dallo autoritá e halutati dalla folla con ag•

plausi o grida: Viva l'IaghiÍterrán Viva la nazione alleata! 'st ie-
carono all'albergo.
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Il ministro inglese rispose, scoprendosi, agli applausi della folla e

la ringrazikoommosso.
Alle 12 i ministri inglosi e italiani si recarono al palazzo della

Camera di commercio applauditi dalla folla fra la quale stavano
numerose rappresentanzo di assoolazioni con bandiore.
I ministri vennero ricevuti dalla presidenza della Camera e da

molte autorità.
ËrÃno pure presenti l'on: Salandra, 11 commissario civile mar-

ohese Cassis, i oonsoll delle nazioni alleate, 11 senatore Maggiorino
Förraris, presidente della lega industriale italo-britannica, altri se-
natoi•i e deputati.
La folla intanto dalla via chiamava ad alta voce i ministri che

at affacciarono aÌ balcone, accolti da ovazioni interminabili ed en-
tusiastiche.
Il presidente, senatore Salmoiraghi, saluto l'ospite ministro in-

glese e, quindi, 8. E. Da Navi, tra vivissima attenzione pronunziò
11 seguente discorso:
« Il saluto che, à nome del Governo italiano, il ministro Arlotta

ed io gik rivolgemmo sullediye deÌ Lago Maggiore, mi è gradito e

caro di rinnoyare oggi qui in Milano all'eminente ministro del
commercio signor Runoiman, che, in rappresentanza del Governo e

della grande nazione inglese amien ed alleata nostra, ha voluto con

cortesia incomparabile venire nel nostro paese, per trattare in que-
sto storico momento le Importanti e delicate questioni relative ai
rajÑrti economici tra PInghilterra e PItalia.
E la gratitudine nostra a tanto maggiore, in quanto non igno-

riämo come egli, che da circa dieci anni ininterrottamente dedica
le gno cure al Governo del suo paese, dovesse recentemente
ehedere al riposo di qualche settimana ristoro alla travagliata ·

salite.
Epperð fu costretto a diŒerire la visita che già da tempo sorri-

deva alla sua mente. Ma, appena riouperata la salute, del che con

lui ci felicitiamo, suo primo pensiero fu di adempiere alla pro-
messa, ed egli ð qui ospità gradito e festeggiato.
Accettando poi il premuroso invito di questa benemeriga Ca-

mera di oommercio, ed interrompendo per breve ora i nostri la-
Ýori per visitare Milano, noi sentiamo che il signor Rinciman ha
acquistato nuovo titolo alla nostra riconoscenza.
Voi, signor presidente, aveto nobilmente espresso questi senti-

menti; ma sia concessoime, interprete del pensiero del Governo,
di manifestare i sensi del grato animo nostro. Poicha l'amabile ge-
sto del ministro ingleso a una prova taligibile, se mai di alcuna vi
fdsse'bleogno, dello stretto vincolo di amicizia che lega indissolu-
bilniente i due Governi. Questo legame al riannoda a tutte le tra-
dizioni più pure del nostro rigorgimento e •nssuna amicizia tra na-
ziðnt alleate trova, come questa, riscontro nell'anima popolare, que-
st'anima ehe voi avete ascoltato vibrare nelle accoglienze di Pal-
lanze o di Milápo.
Ma parlando a voÏ, commercianti ed industriali, io desidero met-

tere in rilievo che, onorando il signor Runciman, noi onoriamo co-
lui che prestedo come ministro non ablo alle-sorti del commercio,
ma a quelle altreal della marina marcantile, gloria e vanto della
veochia Inghilterra, a quella marina mercantile che, associata alle
marine alleate, dete a ragione esserp oonsiderata come uno dei mag-
glori,coefBoienti della nostra sicura vittoria.
Non vi 6 infatti alouno in mezzo a voi, 11 quale non apprezzi al

suo giusto valore 11 privilegfo, olie, principalmente merch I'azione
dell'Inghilterra corroborata da quella degli alleati, b concesso a

tioi.del dominio del mari e della libertà dei commerci marittimi.
Si è in virtú di questo dominio che le bandiere degli alleati pos-

sono, _ pure attraverso le insidie, spiegarsi libere al vento dell'Oceano
lÈtutte le latitudini, mentre ai nostri nemici a consentito soltanto
nascondorsi negli abissi, per usoirne di soppiatto a compiere la gesta
di massacratori di donne e di fanciulli inermi. Le quali gesta non

po9sono nemmeno ispirare o inoutore il terrore cha à conseguenza
della ferocia, ma susoitano soltanto il disprezzo che è provocato da
ogni vilth ripugnante dalle energie della resistenza.

Oras o signori, uno dei precisi fini delle, presenti trattative mira
appunto ad ottenore che questo strumentö inestimabile della nostra
vittoria militare ed economicà, cho è il trafRoo marittimo, si eser-
citi a proûtti comune degli alleat assicurando loro neli limiti del
possibile quei vantaggi che dall'impero dei mari essi hanno diritto
di ripromettersi.
Nello ,stato attuale dei nostri colloqui, montre fervono i nostri

lavori nella città di Pallanza, ricca di così suggestivi ricordi an-
tichi e di così fulgenti gIdrië presenti questo intanto possiamo e
vogliamo afermare; che lo spirito della più cordiale intimith e
della più confidente solidarietà presiede ed inspira le trattative
ed i popoli ed i Governi alleati, e che di.questo spirito prova tan-
gibile si avra nei risultati del nostro convegno.
le ostacoli incontriamo nel nostro cammino, essi possono ascri-
Verai.alla difficoltà delle oose, che sarebbé vana illusione dissimu-

larsi, non a difetto di buona volontå da parte degli uomini, perché
mai forse una maggiore rocisa buona volontå fu messa, come ac-
cade oggi, a servizio di un negoziato tra paesi amici.
E consentite, signori, che il mio pensiero si rivolga alla nobile

figura di un uomo che abbiamo ancora l'onore di vedere fra noi,
l'Ambasciatore del Ro d'Inghilterra, signor Rennel Rodd, il grande
amico dell'alleata Italia, iÏ oui prezioso contributo nello svolgi-
mento di questa opera concorde non sarLm i sufficientemente ap-
prezzato.
Se mi permette 11 signor Runciman, io vorrei, nel deûnire i

nostri rapporti, adoperare la stessa espressione felice dei nostri
amici inglesi, vale a dire che noi agiamo tra di noi, come amici
ohe intendono mettere in Comune le nostre risorse a servizio di
una grande impresa. La grande impresa é questa immane guerra
che siamo costretti a condurre contro metodi violatori di ogni
legge di umanitå e di diritto.
Unire in un grande fascio le forzo economiche degli alleati, assi-

curare fra essi una mutua collaborazione vuol dire affrettare l'epi-
logo di questa tragedia col trionfo della libertå e della giustizia.
Ed è questo l'ideale cui tendono le nostre fatiche.
Signori, non a senza un alto signiûcato il convegno in quosta

sede ed in quest'ora del ministro deÏ commercio inglese coi mini-
stri italiani e con le rappresentanze commerciali e industriali dÌ
questa grande cittå, dove pulea tanto fervore di traffici, di opero
civili, di nobili iniziative. Questa assembles apparisce come il sim-
bolo vivente di quella unione e di quella solidarietà economica
che devono coronare l'alleanza politica e la solidarietå delle armi
felicemente stabilita tra le due grandi nazioni, l'Irighilterra e l'Ita-

lia, fatto per intendersi e per amarsi.
Volgendo gli dochi all'avvenire, lo sviluppo sempre crescente dei

commerci tra la penisola Mediterranes ed il Regno insulare del

nord ed il suo Impero si prospettano quasi come una conseguenza
logica e inesorabile dei colossali rivolgimenti cui assistiamo. Trag-
gano gli auspicî dalla solennità di oggi tutti gli uomini di buona
volontà delle due nazioni, per preparare l'éýa delle

.
nuove grandi

espansioni del commercio, dell'industria e dell'agricoltura nazionale-
Spetta al Governo di favorife queste feoonde iniziative: esso non

verrà melio a questo dovere, ma l'éra agognata delle civili cpere
non potra iniziarsi sinchè non sorga l'alba della pace vittoriosa.
Questa ce la daranno, de abbiamo oramai la fede inorollabilo,i ve
lorosi soldati che sa tutta la fronta compiono prodigi di eroismo,
ce la daranno i sapienti condottieri.
Il pensiero nostro deferente si volge in quest'ora fatidica al po-

tente Sovrano d'Inghilterra, alleato ed amico del nostro Re magoa-
nimo che, come disse 11 presidente del Consiglio, vive mirabilmonte
nella grande famiglia dei suoi soldati, in inezzo alla quale si alza
invitta la bandiera e si esalta l'anima commossa della patria ».
Cessati gli applausi calorosi che coronarono la parola del mini-

stro si levò a parlare il ministro inglese. Egli disse ascoltatissimo :
< Eccellenze, Signore e Signori!

È per me un grando onore essere segno alla vostra ospitalità ia
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uesta celebre e vetusta Milano, conosciuta nel mondo intiero per
1el sue antiche famiglie, per il modo intenso con cui palpita la sua
attività mentale, per le sue importantissime, imprese industriali,
per le sue ricchezze, per le sue industrie. Milano è giustamente ce-
lebre per il suo amore invitto e inestinguibilo della libertà, per il
suo odio dei tiranni e delle ingiustizie umano sotto qualsiasi
forma.
Non basta, cittaâlni di Milano, ricordare le sanguinose disfatto

del duce alemanno sulla pianura di Legnano ? No, non basta og-
gidl. Viviamo ora nel presente e non già nel passato o nel presente
i oittadini di Milano prendono il loro posto nella prima ûla dei
combattenti, sia nelle battaglie del campo, sia nelle battaglie del-
I'industria.
E como voi, eittadini della città che rappresenta il cuore del-

FItalia moderna, gli italiani delle altre citta si affollano alle ban-
diere della patria, pronti a sacrificarsi sull'altare della liberth.
Milanesi, Italiani! Avete ragione. Nessun popolo può raggiungere

la sua grandezza, se non ð pronto a dare tutta la sua forza, tutta
la sua virilità, tutta la sua determinazione alla causa del diritto
-pubblico, alla causa della libertà dei popoli. Ciò che l'Italia ha fatto,
ciò che sta facendo, ciò che è determinata a fare in avvenire, tutto
questo avvicina a passo a passo la completa nostra vittoria, che
noi attendiamo con la più inorollabile determinazione, con la più
assoluta fede. Di questa vittoria già si conoscono, anzi si vedono, i
segni rifulgenti come fari su tutti i fronti ove si combatte.
Mentre il valoroso vostro esercito metto in rotta gli austriaci a

Gorizia, i russi stanno cacciando davanti a loro le orde del nemico
e i francesi, dopo aver resistito inorollabili agli assalti tremendi e
ripetuti del flor flore dell'esercito tedeseo, ricaccíano ora il nemico
nelle aampagno al sud di Peronne, e l'Inghilterra, sulle rive della

Somme, sta rompendo il sistema più formidabile e piú complesso di
trincee che 11 mondo abbia mai visto. Gli alleati sui loro fronti se-
parati e distanti combinano i loro sforzi all'unisono in un'armonia
profonda.
Su tutti i frohti dél mondo armato gli austro-tedeschi combat-

tono come una forza sola e la nostra lotta è perciò un solo com-

battimento, una sola lotta contro un solo nemico.
L'Italia e l'Inghilterra sono sorelle per il loro affetto, sorelle per

la loro comune devozione alla libertà e sono fratelli in armi. Ora

quando fratelli in armi si incoñtrano dopo una lunga separazione,
uno chiede all'altro: < Che cosa hai fatto tu durante tutto questo
tempo ? ». Io rispondo a questa domanda non per vanagloria, ma
collo scopo di accrescere le nostre conoscenze e il nostro reciproco
potere di aiutarci a vicenda. Mossi appunto dal desiderio di for-
nirci. un aiuto reciproco, ci siamo riuniti a Pallanza, per discutere
intorno ai nostri doveri, poichã vi sono doveri che ogni tanto bi-

sogna passare in rivista, per modilloarli e per estenderli.
Parecchi sono i nostri bisogni e tra questi uno dei più impor-

tanti è quello dell'approvvigionamento dei nostri paesi e dei tra-

sporti terrestri e marittimi. Questi pure sono essenziali alla forza e
alla vitalità industriale e militare dei nostri due paesi. Vorrei dun-
que dirvi qualche parola intorno alla nostra conferenza di Vallanza
e faro alcuno indiscrezioni, che ormai non sono più indiscrezioni.
I convegni tenutisi in questi ultimi giorni hanno non solo per-

messo al rappresentanti delPItalia e della Gran Bretagna di apprez,
zare più chiaramente quanto ciascun paese ha fatto, daoohè 1e due

nazioni si sono date la mano, ma hanno aiutato a chiariro meglio
i bisogni interni dei due alleati e le misure che ciascuno di essi
può prendere per aiutare l'altro, onde continuare con successo la

lotta per il raggiungimento del trionfo della causa comune. Un'ora
di conversazione valo più di un mese di telegrammi....... cosa que-
sta un po' ardita, detta in presenza del nostro ambaseistore.......
quanto tempo e quanta corrispondenza abbiamo risparmiato con lo
nostre conferenze in questi labpriosissimi giorni.
BUno dei risultati della conferenza fu che molti malintesi sono
stati dissipati e che noi abbiamo risolte parecchie dimcoltà che fu-
rono causa di molte noie ed anche di durezze tanto per 11talia

quanto por l'Inghilterra,

Noi in Inghilterra ben sappiamo eho la diminuzione della dispo-
nihilità del carbone e 11 Memendo rialzo del suo prezzo sono stati

por qualche tempo una delle costanti preoccupazioni del Governo e
del popolo italiano, malgrado il fatto che l'Inghilterra sua alleata
sia la più grande esportatrice di carbone del mondo. Ma le dimcoltà
che l'Inghilterra ha dovuto vincere non sono probabilmente state

apprezzate da voi e dai vostri compaosani che da tanto tempo sof-
frono.
L'Inghilterra ð stata obbligata in breve tempo a crearo un grande

esercito. Più di 500.000 minatori inglesi hanno lasciato i campi car-
boniferi per andare a combattero nelle trinoee; quelli lasciati nei
pozzi carboniferi hanno estratto più carbone ogni operaio di quanto
non ne abblano mai estratto in tempo di pace. Tuttavia una larga
diminuzione nella produziono é stata inevitabile.
La prima irruzione del nemico permise ai tedeschi di occupare le

più ricche miniere carbonifero di Francia e l'Inghilterra dovette
mandare grandi quantità di carbone in Francia per colmare i vuoti
de11e sue miniero sequestrate.
La domanda di carbone per le fabbriche inglesi di munizioni non

ha precedenti e 11 nostro naviglio, costantemente all'opera, consuma
gigantesche quantità di carbone. Pure con una diminuzione nella

produzione, noi abbiamo dovuto far fronte ad una domanda aumen-
tata e, benché noi abbiamo diminuito al minimo la nostra esporta-
zione ai paesi neutrali ed alle stazioni rifornitrici, prevediamo il
pericolo quasi inevitabile che abitanti delle nostre grandi città deb-
bano quest'anno lottare per riscaldare le loro camere.

11 nostro popolo soffrirà serenamente, onde il vostro possa essere

provvisto. Malgrado queste circostanze, noi siamo stati fluo dal

principio premurosi verso i bisogni dell'Italia ed à probabile che,
come risulta dalle conversazioni avuto con i ministri Arlotta e De

Nava, vi siano molte speranze che all'Italia in un prossimo avve-

nire vengano assicurati gli essenziali rifornimenti.
L'alto prezzo che in Italia si è dovuto pagare per il carbone

rappresenta una delle difBeoltà che si debbono rimuovere, e la ra-
gione di ciò non può essere misconosciuta: l'Italia dipende, e non
potrebbe essere altrimenti, dal naviglio neutrale per una larga
parte dei suoi trasporti di carbone e questa necessita signifloa pa-
gare alti prezzi.
I neutrali non navigano verso i nostri porti per amore nostro.

La questione ò stata tuttavia profondamente ed appassionatamento
discussa nei recenti colloqui o crediamo che i risultati conelado-

ranno per 11 minor costo del carbone in Italia, anche se si ripeterà
la situazione dell'inverno scorso e della scorsa primavera.
Per assicuraro un più basso livello dei prezzi la coIIaborazione e

la buona volontà degli armatori inglesi e delle miniere inglosi sono
indispensabili; questa collaborazione e buona volontà essi mette-

ranno a disposizione degli alleati, ed avranno, possiamo assicurare,
l'esito ed il successo che è stato raggiunto per la Francia.

Ciò che si è fatto per la Francia sarà fatto anche per il vostro

paese; questo è nel nostro desiderio. Nessuna cont'erenza come

questa alla quale io ho preso parte può avere utili risultati, senza
una naturale fiducia e buona disposizione.
Attraverso i nostri colloqui, le mio relazioni con i colleghi De

Nava ed Arlotta, sono stato le piú cordiali e franche, ed to sono

lieto di pensare che il sig. Arlotta, senza venir meno alla sua fama
di esperto uomo di affari, ed il sig. De Nava, nella sua piena fede

nel commercio italiano, hanno trovato possibile accordarsi con

me per un certo numero di questioni di grande importanza per en-
trambi i paesi, in cui noi ci troviamo ora in completo accordo.
II Governo francese coopera con noi in questa unione dei nostri

interqssi commeretali e per quanto riguarda i rapporti tra il Go-

verno italiano ed il Governo ingleso il signor Clementel, a Parigi,
mi autorizzava a dire, in risposta alle urgenti richiesto del signor
ne Nava, che il Governo franoese à ben disposto a facilitare il tran-
sito dalla Francia a1PInghilterra dei prodotti italiani. Specialmente
facilitaziont inerenti alla rapiditå dei troni saranno concesse. La-

sciatemi aggiungere che, con viva compiacenza, ho appreso l'im-
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pulso ch il Vostro ministro dei trasporti intende dare alla marina
mercantilo in Itália ed 10 sto ocoupandomi, dietro istruzioni del
mio GoŸerno, della possibilità di darvi tangibili prove del concorso
inglese.
Ed ora passiamo ad una domanda, che ho sentito da tutte le

parti, ma che non sento tanto ora squanto nel passato. La domanda
& : dhe dosa sta fácondo l'Inghilterra T Io ve lo dirb. L'Inghilterra
ha spazzato gli incroolatori nemici da tutti i mari del mondo. Le
nostte e le vostre navi meredatíli fanno il loro commorcio ovan-

que, mentre quelle del nemieo sono state catturate o si nascondono
nei porti neutrali. Facciamo poi la guardia alle vaste distese del-
l'Atlantico e sorvegliamo il mare del Nord, chiamato da un popolo
presentuoso il mare tedeseo.
Inoltro abbiamo mobilizzato la nostra flotta non solo, ma mille

navi per di più. A questa flotta diamo senza posa equipaggi, vettova-
glie e carbone.
Pensiamo un po' che cosa succederebbe se l'Inghilterra perdesse

la supremazia del mare. Sarebbe impossibile mantenere il nostro
eseräito in Francia, sarebbe inipossibile dare agli alleati grano,
munizionL e carbone. Italia, Inghilterra o Francia safobbero co-
strette dalla fame a chiedere una pace umiliante. I vostri porti,
como pure i nostri, sarebbero ridotti a tanti mucchi di rovine
dalla navi tedesche ed austriacho, le quali sono specialiste nella
distenzione delle città indifese: le vostre navi mercantili, come
pure le nostre, sarebbero distrutte a centinaia o anche a migliaia,
o gli orribili delitti del Lusitania, dell'Ancona e del Letimbro sa-

rebbero perpetrati tutti i giorni. Quei delitti sarebbero fatti dai
sottomarini tedeschi nelfAtlantico e nella Manica. Invece nel Me-
diterraneo sarebbero perpetrati sotto la bandiera comodamente
scambievole che sventolo sopra Passassinio dell'Ancona e del Le-
timbro.
Passiamo alla battaglia dello Jutland, quella vittoria ormai clas-

sioidella valoross marina tedesca, che si annidð a Wilhelmshaven
o a Kiel.
Le nostre navi sono ormai riparate completamente e possono

spazzare di rinovo i mari. Grazie a questa supremazia, possiamo
muovero dove vogliamo i nostri eserciti.
I cinque milioni di combattenti volontari sorti dal genio del com-

pianto lord Kitchener e dal sacrifleio dei gli d'Inghilterra si bat-
tono noi soldati dei nostri alleati su tutti i fronti per restituire al
Belgio i suoi diritti e per assicurare allo nazioni europee il potere
di vivero indisturbate e a modo proprio.
Ho parlato dianzi del sacrificio dei figli d'Inghilterra, debbo ora

parlare delle suo figlie.
Sono16donne d'Inghilterrasche hanno reso possibilela formazione

di.guesto grande esercito: sono. esse che sostituiscono gli uomini
sulle ferrovie, sui trams, nelle fabbricho di munizioni.
Passiamo ora all'aiuto finanziario dato dal mio paese. Paghiamo

ogni anno 500 milioni di sterline di tasse, la maggior parte tasse
dirette. Abbiamo fatto un colossale þrestito di guerra ed il popolo
inglese sta sottoscrivendo tiitto le settimane per milioni di sterlino
in buoni del tesofo. QuestÌ kifici sono sopportati dal nostro po-
polo senza lamenti.
Passiamo ora all'aiuto dato dalla marina mercantile. Abbiamo

trasferito ai nostri alleati 500 transatlantici, duia uno per ogni
sette che possediãino noL Abbiamo ora 3500 statillimenti nuovi, che
lavorano per le munisidni.
Vi dico queste cose, cittadini di Milano, perché sappiate con quale

devozione il mio paese si gettato in questa lotta o con quale
forza di volonta vogliamo aiutare la causa comune o sopportare la
nostra parte del flagello, forse anche più dellanostraparte; poichè
cittadini di Milano, l'Italia chiede, ed à naturale che essa chieda'
cose a meret che proprio a noi difettano; parlo del grano, parlo
delicarbone, parlo degli acolai e infine parlo dei trasporti.
Outato qltestioni sono state trattato nel nostro convegno di Pal-

Ianza e opero che i ininistri italiani siano soddisfatti delle risolu-
zioni prose.

Ed ora non mi rimane che ringraziarvi di questh Wih ätrazione
di affetto che avete tributato all'ambaseiatore d'Inghilterra e a me,
come rappi•esentanti del paese amico. E dituttocuoregrido: «Viva
il Re d'Italia! Viva l'Italia! Viva l'alleanza I ».
Uno scroscio.di applausi, un prorompere di evviva coronò il di.

scorso dell'ospite illustre.
Alle 13 ebbe luogo nei locali stessi una colazione d'onore, dovo

vennero pronunziati brindisi o data lettura di telegrammi.
IA folla, che durante 11 ricevimento non aveva mai cessato dal-

l'acciamare e cantare inni Itatriottici, fece al ministro.ioglese, a
quelli itältani ed all'on. Salandra, nuove calorose ovazioni alla loro
uscita dalla Camera per restituirsi all'albergo.
Nel pomeriggio, alla Camera di commercio, il ministro ingleso

ricevette una rappresentanza della sezione italiana della Lega eco-
nomica italo-britancios.
g ministro confermò i propositi già esposti nel discorso; ei

espresse nei termini più calorosi per l'Italio e il suo. avvenire e si
felicito con la Lega italo-briiannica che così intensamente al oc-
capa dei rapporti fra i due paelli
Àila sera 11 ministro inglese e le LL. EE. Arlotta e De Nova, ac-

compagnati dall'ambaseíatore d'Inghilterra, sir J. Itennell Itodd, jal
comm. Capel Cure e dagli altri personaggi che prendono parte 41
convegno economico italo-inglese, ripartirono per Pallanza, saluta‡i
alla stazione dà numerose autorita..

CRONACA ITAT.TANA

S. M. il Re ha inviato il seguente ordine del giorno
all'esercito :

« Soldati d'Italia !

Breve tempo ò trascorso da quando, con valore e

tenacia, più che ammirevoli, sapeste opporre insupe-
rata barriera a poderose forze che dal Trentino ten-
tavano di sboccare nelle ubertose pianuro d'Italia.
Oggi, con rinnovato ardimento e con piil salda fede,
avete brillantemente conquistato possenti baluardi dal
nemico tanto a lungo contesi. Mercè vostra la Patria
festante accoglie al suo seno Gorizia, mercò vostra un
nuovo e grande passo è stato fatto sull'arduo e glo-
rioso cammino che ci condurrà al compimento delle
nostre sante aspirazioni.

Soldati d'Italia !

La vittoria già si mostra all'orizzonte, e voi saprete
certamente raggiungerla. Vi sia incitamento la memo-
ria dei fratelli tanto glorlodamente caduti, vi siano
costante esempio gli erolyet risorgimento nazionale
che, con ardore e con entusiasmo pari al vostro, lot-
tarono in passato contro lo stesso secolare nemico.
Fiero di essere il vostro Capo, vi ringrazio in nome

della Patria che vi guarda con ammirazione, con amore,
con riconoscenza.

Dal Comando Supremo, 10 agosto 1916.

« VITTORIO EMANUELE ».

S. M. il Re Giorgio d'Inghilterra, ha inviato a S. M. il
Re d'Italia il seguente telegramma :

« Felicito nel modo più cordiale Vostra Maesta e le
sua valorose-truppe per il grande successo riportato
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n la presa di Gorizia. Essa ana una delle piil pro-
fomle'riþercussioni e rinsalderà ancor pill negli alleati
la fiducia nella certezza della vittoria,

< Giorgio, Re e Imperatore ».

S. M. il Re d'Italia ha risposto col seguente:
« Ringrazio Vostra Maesta per le sue parole cor-

diali. La presa di Gorizia è una nuova prova che l'eser-
Aito ed il popolo d'Italia sono uniti nella incrollabile
risoluzione di continuare questa guerra di concerto
con gli eserciti degli alleati fino alla gloriosa vit-
toria.

« VITTORIO EMANUELE ».

S. M. 11 Re d' Italia ha inviato al presidente della
Repubblica francese il seguente dispaccio, in risposta
a quello inviatogli in occasione della presa di Gorizia:

« A S. E. Rpymond Poincaré - Parigi.
« Le calorose parole di Vostra Eccellenza mi furono

particolarmente gradite. Esse riaffermano la fratellanza
dei nostri eserciti che combattono insieme per la libe-
razione dei territori irredenti. Nel giorno della gloriosa
conquista di Gorizia come nei penosi giorni della lunga
attesa la nostra fiducia non fu mai piit grande nel
successo finale delle armi alleate.

« VITTORIO EMANUELE ».

S. M. il Re ha risposto al telegramma inviatogli dal
sindaco di Roma in occasione della vittoria di Go-
rizia :

« Ringrazio vivamente del cortese saluto e di cuore
lo ricambio. Gli animosi soldati ed i loro capi hanno
altamente meritato il plauso che Roma ad essi tributa.

« VITTORIO EMANUELE i.

S. E. RoseHi. -- Viaggiando in forma privatissima giunse
l'altrieri mattina a Torino, da Roma, S. E. il presidente del Con-
SigliO. .

Erano a riceverlo alla stazione il sindaco, il prefetto, il questore
o vari funzionari. Egli si recò subito alla sua abitazione.
A 8. E. .0adorna. - 11 presidente della Società nazionale

« Dante Alighieri » S. E. Boselli, in nome del Consiglio centrale, ha
inviato al generale Cadorna il seguente telegramma:
< Al Duce gagliardo, che degnamente guida alla vittoria i mara-

vigliosi soldati d'Italia, il saluto della « Dante Alighieri », nelPora
di redenziono delle terro di cui la Societå nostra seppe il lungo
martirio, confortò l'italianità indomita, alimentò lo fiduciose spe-
ranze di ricongiungersi alla grande madre aspettante.

« 130selli ».
S. B. Bonomi. -- L'altrieri alle 9,20, accompagnato dal suo

capo di Gabinetto comm. Petrocchi, giunse a Venezia. Erano a ri-
coverlo lo autorità locali o numerose rappresentanze di corpi
tecnici, industriali, ecc.
Dopo le presentazioni S. E. 11 ministro si recò in lancia agli uf-

11ei del Magistrato alle acque dove ricevette il sindaco ed altre
autorità cittadine, ai quali comunicó che il Governo ha disposto
una immediata assegnazione di un milione di liro per i laYori da
farsi al porto, oltro le somme gia disposte, di circa due milioni
per l'arredamento del molo di ponente, lavori tutti cui si darà
inizio immediatamente.
Presa visione dei piani del porto, accompagnato dallo stesso sin-

daco e dal presidente del Magistrato alle acque, comm. Ravà,
dal domm. Cucchirü, dagli ingegneri Porro e Carrara e da altri, si

reco in Marittima.dove constato le dtmelu condizionl in cul si trova
11 porto, sia per la cessazione dei commeroi dall%gosto 1914 sia

per altro cause.
Sua Eccellenza visitð posoia il Cotonifleio, lo Stabilimento det

sylos; e, ritornato agli ufflei del Magistrato, vi ricevetts una rap-
presentanza operaia.
Nel tardo pomeriggio S. E. Visitð Io sede del Comitato di prope-

razione civile.
Indl, allo scopo di rendersi conto delle vle acquee aperte recen-

temente per la comunicazione tra Venezia e Grado, si recò in lan-
cia a San Giuliano per proseguire per Treviso, da dove, scendendo
a Portogruaro, scenderà per i cauali interni al di là dell'antico
confine italico.
S. E. ha telegrafato al sindaco di Venezia:
« Ringrazio per la cortese ospitalità di Venezia, che, soffrendo

più di ogni altra sorella d'Italia per la eansa della civiltà e della

giustizia, conferma con la fermezza degli animi di essere orå •
sempre la Serenissima ».

Per In presa di Gorizia. - Lo scambio dei telegrammt
esaltanti il valore italiano vincitore delle soldatesche austriache
nella valle dell'Isonzo, continua attivissimo.
Il generale Cadorna, agli utliciali e soldati ciechi accolti nell'Isti.

tuto di rieducazione in Roma, ha risposto col seguente telegrapimä:
« Prof. Augusto Romagnoli, direttore Istituto rieducazione
militari ciecht - Roma.

Nessuna luce più radiosa di quella che si sprigiona dalle idaalità
eroiche di coloro che fecero sacriûcio di sè combattendo per 14
grandezza della patria.

« Generale Cadorna >.

**g Il Comizio dei veterani ha spedito a S. M. il Ro il seguente
telegramma:
« Comizio veterani 1848-49 esultante inneggia Maestà Vostra primo

soldato d'Italia ed all'eroico esercito che colla odierna vittoria scrive
nuova fulgida pagina storia. italiana.

< Vice presidente: generale Boerio ».

11 Consiglio ha pure inviato il telegramma seguente a S. E. 11ge-
nerale Cadorna:
¢ A Voi insigne sagace condottiero nostro croico esercito giunga

plauso esultanto dall'assottigliata falange veterani 1848-70 con for-
vidissimo augurio di nuovo decisive vittorie.

< Vice presidente: generale Boerio ».

4*4 Al telegramma direttogli dal sindaco di Venezia, conte Gri-

mani, il generale Cadorna ha risposto in questi termini:
« Nella vittoria conseguita per Yalore dei combattenti come per

saldezza del popolo, l'esercito ricambia con me il saluto ricono•
sconto a Venezia serena, intrepida, vano bersaglio della rabbia ne-
mica ».

Le manifestazioni di giubilo per le vittorie italiano si sono

rinnovate anche l'altrieri a Bergame in occasione della inauguraw
zione di una lapide a Cesare Battisti allo esterno del Teatro Nuovo,
dove egli tenne pubbliche conferenze sul finire dell'anno 1914e La
cerimonia ad iniziativa della sezione.della Società Dante Alighieri,
con l'intervento delle autorità, delle associazioni e di grando pub.
blico, riusci solennissima. I
A 8. E.Salands•a.--- A Varese, nel salone dell'albergo Campo

dei Fiori, la Delegazione de11a colonia italiana di Parigt ha conse.
gnato a S. E. Satandra il libro d'oro e la pergamena con diecimila
firme di connazionali residenti a Parigi.
La serimonia ebbe carattero intimo. Il presidente della Delega-

zione, comm. Borgo, nel porgere a S. E. Salandra l'artistico Volume,
pronunato un discorso, dicendo che 11 libro d'oro rappresenta tutta
la gratitudine degli offerenti per l'opera patriottica da Ini m-
piuta e, ricordata la preso di Gorizia e le glorie dell'esercito, chituis
tra calorosi applausi al grido di: < Viva l'Italla! Viva il Re! ».
S. E. Salandra espresse la sua gratitudine per la gentile manifb.

stazione.
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La Delegazione quindi invið il seguente telegramma a Sua Maestà
il Re :
« Delegazione colonia italiana di Parigi convenuta presentare a

S. E. cav. Salalidra un libro d'oro perpetuante storico soggiorno
metropoli francese e gratitudino e plauso italiani emigrati per
operä sommamento civile patriottica svolta suoi atti governo prega
Maestä Vostra, che, primo soldato eroico esercito e primo cittadino
italiano, ribadisce subymi tfadizioni virtù niilitari cavalleresche
generosa Casa Sabauda, accogliere omaggio profondamente rispet-
toso di ammirazione e devozione e di perfetta sudditanza ».

Altri telegrammi di omaggio e di augurio vennero inviati al ge-
nerale Cadorna e all'ambasciatore italiano a Parigi, sen. Tittoni.
A Cesare Battisti. - Ieri, a Catania, nel teatro massimo

Bellini, con l'intervento di tutte le autorità civili, militari e poli-
tiehe, delle associazioni e di immensa folla, per iniziativa del Co-

mitato di preparazione civile, ð stato commemorato solennemente

Cesare Battisti.
Pronunoiò un patriottico ispiratissimo acclamato discorso Giu-

eeppe Menotti De Francesco, provveditore agli [studi della Pro-

vmcia.

¢4 A Perugia venne, pure ieri, degnamente commemorato il
martire trentino. Presenti tutte le autoritå, le associazioni e gli
istituti con oltre 50 bandiere, ed una folle enorme, imponente,
fon. Innocenzo Cappa, presentato dall'on. Innamorati, commemorò
Cesare Battisti con un discorso elevatissimo, spesso interrotto dalle
acclamazioni di tutto il pubblico in piedi.
/4 L'eroica Brescia, festeggiando ieri la vittoria di Gorizia, con

un corteo nel quale si trovavano le autorita locali, parecchi sena-
tori e deputati, deponendo corono ai monumenti di Garibaldi e
Tito Speri e alla lapide a Mazzini, commemorò nel teatro Grande
il martiro Battisti. Parlarono gli avvocati Massimo Avanzini ed
Ettore Arduino.
/4 A Ravenna, nel Teatro Alighieri, S. E. Comandini, presenti

autorità, rappresentanze, gran folla, commemorò 11 nuovo martire.
Il discorso del ministro, che fu preceduto da una calda introde-

zione del sindaco Bussi, segnò in alto grado un successo oratorio.
Il pubblico fece all'oratore continue ovazioni coronate alla fine

dalle grida prorompenti dall'animo di tutti coloro che avevana vi-
brato per l'ispirata parola.
All'uscita dal teatro il pubblico acclamò ripetutamente ilministro

accompagnandolo alla tomba di Dante, dove per la prima volta è

stata esposta la targa che i goriziani avevano portato in Voto nel
settembre 1908.
A S; E. Venne offdeto un banchetto intimo cordialissimo.
Oroce Isossa Italiana. - La domma delle oblazioni perve-

ante al Comitato centrale, secondo l'ultimo bollettino comunicato,
di L. 7.470.893,45.
Un meritato plauso. - AlPonorevole senatoro Luca Bel-

tramiche - fallita la iniziativa di un gruppo di architetti berlinesi,
che nel 1915 avviava con circa settemila marchi il fondo destinato
ad influenzare le riedificazioni di Gorizia in stile germanteo mo-
derno - si è affrettato telegraficamente mettere a disposizione del
primo magistrato civile di Gorizia la somma di L. 10.000 pei primi
restauri alle opere d'arte di quella città, S. E. il ministro Orlando
ha cosi risposto:
< Ringrazio per la sua liberale offorta e plaudo alla sua inspirata

iniziativa. Nel proposito o nell'atto di riaffermare sin d'ora in Go-
rizia italiana gli spiriti e le formo dell'arte italiana noi riconsa-
oriamo nel modo più solenne la nostra fede incrollabile nel valore
delPesercito e nella vittoria della patria ».
Servizio Isostale. - Un comunicato del Ministero delle poste

roca : .

La fabbricazione delle cartoline speciali per i militari mobilitati,
create coi RR. deereti 23 maggio 1915, un. 686 e 687, è riservata allo
Stato e la fabbricazione non autorizzata, o la vendita da parte di
privati è punita a sensi degli art. 268 e 270 del Codice penale.

TELEGRAMMI
(Agenzia

,

Stefani)

ZURIGO, 12. - Si ha da Vienna:
Bethmann Hollweg e Jagow ebbero un colloquio di unfora e

mezzo con Burian, quindi furono ricevuti dalPImperatore a Sohoen-
brunn.
I giornali ufuciosi Frendemblatt e Pesier Lloyd dicono che que,

sta visita è nuova prova della intimità dei due Imperi.
La Neue Freie Presse scrive che l'Austria-Ungheria o. la Ger-

mania attraversano una crisi sorta dalla comparsa di due nuovi
eserciti in Oriente e ad Occidente. In questi giorni gravi di deci-
sioni per la Monarchia e la Germania, aggiunge il giornale, la vi-
sita di Bethmann Hollweg e di Jagow ð epecialmento benvenuta
quale indice di incrollabile unione.

. ZURIGO, 12. - Tutti i giornali di Monaco danno por sicura la
nomina del conte Andrassy a ministro degli esteri austro-un-
garico.

ZURIGO, 12. - Si ha da Budapest :
Gli ungheresi, soldati della leva in massa delle classi dal 1865 al

1897 non ancora richiamati e tutti coloro che sono soggetti a pre-
stazioni militari delle classi dal 1865 al 1897, inniemo con tutti gli
altri congedati da queste prestazioni, debbono presentarsi al ser-
Vizio il 28 corrente.

ZURIGO, 12. - Si ha da Vienna:
La Neue Freie Fresse riceve da Bukarest che tutti i ministri od
i deputati hanno interrotto le vacanze e sono ritornati nella capi,
tale ove il Re Ferdinando si trova da alcuni giorni.

11 Re ha riceviito i ministri esteri.
Bratianu ha ricevuto due volte i ministri dell'Intesa; quindi vi

é stato un Consiglio dei ministri, il quale, del resto, si aduna ogni
giorno.

Sono arrivati molti cor:ispondenti francesi e russi in attesa dg
avvenimenti.

AMSTERDAM, 12. - Il Telegraaf ha dalla frontiera:
Un grande incendio, visibile da lontano, è scoppiato in un depo-

sito di benzina di Gand durante il recente raid aereo contro questa
città.

BUENOS AIRES, 12. - I giornali pubblicano un manifesto degli
intellettuali della Repubblica Argentina, che esprimono la loro sim-
patia per gli alleati e la fiducia nella ricostituzione delPeroteo

Belgio, nella vittoria della Francia e nel ritorno dell'Alsazia e
della Lorena alla propria patria.
Il manifesto dice :

Gli alleati versano il loro sangue per la liberth dei popoli e
per la distruzione della megalomania della dominazione tedesea°
La redenzione di Trento e Trieste si avvicina.
Esse saranno riunito all'anima italiana. Quattro civiltå le cui to,

vine ed i cui monumenti vivono nelPora presente, contemplano lo
sforzo della giovane Italia che, ricordando i suoi geniedianoimar-
tiri, scrive col proprio sangue il suo poema di redenzione e di
gloria;
L'highilterra, la Russia, la Serbia smantellata, 11 Giappone, il Mone

tenegro e 11 Portogallo, tutte le anime idolatre della civiltà si uniä
scono per rioondurre coloro che si sono sviati all'equilibrio dello

spirito e al rispetto altrui.
La frase « La forza primeggia sul diritto », sarå d'ora innanzi

cancellata dalla storia e sostituita da questa: « La giustizia e il

rispetto umano hanno vinto e vinoeranno sempre ».
Il manifesto à firmato da numerosi scienziati e scrittori. Altro

firme continuano ad affluire.
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